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PARIE PRIHA 



Piazza di Bodee» A dèstra casa dt Fualdés ^ A dldatra 
Caffè — MiisUsa multare ài di col suono ballano i jStU 
ladini — Al tuono, dell' oisanello di Andrea Mlano i 
eontadinL 

Ardrbai e CoiiiTAOiNi; poi BAi|GALy ti Baugai^ 

e llAsniAURA. 

Andi {dopo finito la dania) Siete coDleaii amici 
miei? » 

Tetti. Sì; sL». Tivfl Andrea. 

Am). GraziCi Mi avete dato un piatto di frittura e 
del buon vino, ed è giusto che anch'io vi 
cootraccambi eoo musica del mio organettOé 

Tunt.' Viva Andrea. 

And. Itfa ecco i Baàcal^ e Maddalena, (i paesani 

si allontanano) 
Là Ban. Ebbene? Che c'è? Vi hanno fatto paura? 
And. a me no. Baca gioroo Maddalena, 
liiji. Btioo giorno Andrea^ (con affetto) 
La. Ban. (aspramente) Si allontanano, come se 

fossimo vipere, o animali feroci. 
Ban. {amaramente) Perchè siamo poveri. Non era 

così quando avevo una iiella tenuta, prima 

della morte dell'altra mia tnoglie. 
Mad. (trista) Di mia madre che non ho conosciuta- 
La Ban. Ora non sono io tua madre? Sono la 

moglie di tuo padre, ti dò da mangiare, e ti 

vesto... pigra cb9 non* sei altroi 
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Ar» (Povera fanciulla, lavora dalla mattioaf air» 
sera!) 

Lk Bak. Non è ffQcora: coofenta... 

Ba?j. Via meglio, basta così. 

And. Via... la manima Bancal è una buona donna. 

La. B^rk Quest'imbecille mi adula perchè cred^ 

^he gli accordi Maddalena. Ma noa vedi bestia, 

cbe non li- può sefifrire 9 
Vxn. Non dico questo. Amo Andrea come un amico» 

e non poLiò amarlo altrimenti. 
Ban. Capirai... che bisogna rinunziare... 
ÀSB* Gapiseo... per via del signor Bastide dalla 

barba nera, del sigQor Bastide il gigante come 

Io chiamano, e che sempre le gira attorno. 
Maik. Andrea! 

La Bak. (ironica) Nqn vedi che la offendi? Am» 
meglio sospirare per il suo Maurilio.. 

Am Gfai è' questo Maurizio? 

Bajh. Un orfano allevato da un ministro, dorante 
la rivoluzione, che conobbe nel villaggio dove 
abitavamo quando eravamo ricchi. 

La. Bak. Sono cresciuti jnsieiAe ; ma un giorno ò 
sparito e non si è più riveduto*^ 

Mad. Sarà morto sui campo come lauti altri po- 
veri coscritti. 

Ani>. I>unque allora non sperate più nulla voi? 

Uim. JNn, Andrea sa ti cara la mia «micizia- non 
parlarmene più 

Ahd. Tacerò... Ah! (sospira) 

l,A Ban. Dunque vfoi rimanermi a carico per tutta 
la vita? 1 

Ma]>. Rendetemi anche ^rii infelice-, perG«ot>etemi^ 
ma non mi parlate più di nessuno. 

La Ban. Donnicciuola! {molti gruppi di persone si 
fermano di quar^i^ m quando] 
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Bak. Zitta... La gente aumenta ; vuoi che ci dicano 

che siamo caitivi? 
La 6àn. Che cosa m'importa? [và a sedersi manti 

al caffè) 

Bàn. Ecco anche la signora Manson. (guarda in 
fondo) 

Mad. Coq suo Gglio, il piccolo Edoardo. 

SCJEMA li. 

La Manson, poi Jausion, e delti. 
La Manson entra dal fondo col fanciullo, è ii 

ferma. Jausion è comparso dietro di lei. 
Ban. (piano a La Bancal) (Guarda Jausion I... La 

segue dapperLuUo.) 
Man. {Sodo dessi... (vede i Bancal) nia qui,., gli 

parlerò più tardi.) (saluta Maddalena che 

cot risponde come i Bancal, Fa per partire; 

Jausion la saluta offrendole il braccio che 

essa ricusa e parie dalla destra] 
Jau. Oh! La ritroverò, {esce dal fondo) 
Am. Fra tanta gente, non vedo il degno signore 

Fualdès. 
La Ban. Degno Fualdès! 

Anp. Dicono che egli e la sua sposa sono i be^ 

nefattori del paese. 
La Ban. Sono cattivi ricchi... nuU'altro che ricchi . 

cnttivi. 

And. Che qualche volta non ,.vi è dispiaciuto in- 
cuntraiii. « 

La Ban. Se ci hanno soccorso lo hanno fatto per- 
chè avevano paqra. Puajd^s teme la nostra 
vendetta, ora che trionfano i galantuomini. 
Non ci ha torìDecitali abbastanza ai temni 
dell'uaurpatore, coi pretesto che ricevevamQ, 
ja casa nostra nella via Ebdomadari deJ.poverf 
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disertori, delle oneste persone delia rtòotegnd 
che facevano ODestamente il contrabbando del 

r tabacco*^ Ma grazie a Dio egli non è più nulla 
. ; ai governo, e ora ci lasciano tranquilli in casa 

nostra. Il signor Baslide GÌxe non è superbo, 

viene a trovarci.. 
Àwp. Eccolo che esce di casa del signor Fualdès.. 

soi;]VìIl 

fiàstinft, poi la MansoU, 0 deUù * 

Bas. (uscendo di casa a destra) (Fualdès è in-" 
trattabile... Vuole il denaro che gli devo. Lo 
vuole! Guardi bene! Non bisogna pone Bastida 
alle slrelte.) Obi amici miei; buon giorno 
Banca], buon giorro mamma, (a Màd,) Buon 
giorno piccola tiranna, {le tocca il mento ella 
retrocede) 

AnI). (Le ha toccato il mento; avrei prefreito un 

pugno in un occhio.) 
Ban. Parlavaoìo di voi signor Bastide. 
La Ban. Di voi che lutti amiamo. 
Akd. (Meno di me, perchè io non lo posso dige^ 

rire.) ' 
La Ban. E del vecchio signor Fualdès che non 

amiamo affatto. — * 
Bas. Voi dunque odiate quel caro Fualdès? 
Ban. Scusate, dimentico che siete amici e legati 

insieme da interessi.., 
Bas. Sì... sì... noi siamo legati... (Troppo legali.} 
La Ban. Ma egli è blu, e voi bianco. 
Ban. Un buon bianco. 

Bas. Unione ed oblio, è la massima del nostra 

amatissimo re* 
I4A Ban. Io poi non dimentico maié Ori si puòi 

parlare. I buoni tempi sono tornati^., tutti i 

buoni ritoraano^ 



Ban. Si aspetta il gtavioe padrone del caMelloL 
Bas. Il figlio .d^l'Coiit& di a Andèol? 
La Baft. Che fu coudaunalo, e fucilato nelle fosse 
^^del casteiìo quando Fualdès era pubblico ac^; 
cusatore. 

Bas. Ignorava che il conte afesse lasciato un Qglloé 
San. Sembra che abbia ricQmiiHrato il castello della 
sua famiglia. 

La Ban. e noi gli andererao incontro a gridare 
evviva;. e «e . qualcheduno pretendesse iiDpe^- 
dirk), meoieremo giù senza ipàerioordia. * ' 

Bas. {con ipocrisia) Risparmiate FaaidèSé (Bisogna 
che mi consulti con Jausion.) 

Ban. Scusala, naa il castellano deve esser vicinoi 
e noi non vogliamo mancare. 

Bas. ÀDdaie. fio anch'io un'affare pressante* 

La Bah Salute signor Bastide« 

Bas. Addio buona Batical. (a Maddalena) Addio 
piccina, {entra nel caffé) 

AifD« (Meno malel Questa volta uou le ha toccato 
nulla*) 

Lk Ban. Andiamo; io parlerò per lutti| e preseci'* 

terò i fiori • 
Man. Ebbene amici| dove andate ? {avrà seco il 

fanciullo) 
Bah. iocootro al giovine padrone. 
Man. Lasciatemi Maddalena*, voglio farle un regala 

pel suo prossimo sposalizio. 
And, (Ohimè 1) 

Mab.; Troppa boatà;.« 6 oon so se debba«.. 

La Ban. (0 che non fa ì complimenti ora?) Bi- 
mani pure Maddalena. (Mi farai vedere quelto 
che ti avrà regalato, capisci?) Serva signora 
Manson. Seguitemi voi altii« (e^oe con i pae^ 
sani e ScMcal] ' 
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An». (Maddalena rimane, rinjango anch'io.) 

Man* Edoardo giucca eoo Aodrea. AudaLe an ao^ 

mento per ta fiera. 
And. Andiamo piccino a divertirsi, {lo prende in 

braccio) A rivederci signora Manson. (esce col 

fanciullo) 

MaìUSON e HADDàLBllil. 

Had. Voi mi sembrale inquieta; preoccupata,., vi 
sarebbe accaduta qualche disgrazia? 

Mar. NOf anzi spero evitare uoa grande sventura 
se vorrai aiutarmi. 

Hab. Io vi devo tutto, e sarei troppo felice pa- 
tendo provarvi la mia riconoscenza. 

Man. Vedo che non ho errato indirizzandomi a te. 
Ascolta. Vogho confidarti ii mio segreto. 

Mad. Parlate, parlate. 

Mar. Da qualche tempo si asconde in Rodez ma 

persona che mi è cara, un'ufficiale... un pio- 
scritto. 

Mad. Un'ufficiale dell^antica armata? 
Mar. Sì. A Cjsi si fa uo delitto di at'er servita 3 
suo paese fino air ultimo mofoeoto. La sua 

testa è posta a prezzo. 
Mad. Gran Diol 

Mar. e se fosse scopato il suo rilirOf sarebbe 
. massacrato dai paesani di questo luogó. - 

Mad. Perchè restare? Bisogna che egli parta. 
Man. Partirei La fuga può essere pericolosa, e a 

meno di una assoluta necessità, noni potrei 

consigliargliela. 
Mai^ Ma io cbe posso fare? . 
Man La persona di cui parlo abita in casa di nn 

soldato del suo reggimetito; è Tultima prima 

di giungere alle porte della fiittà» . 



Digitized by Google 



Ukb. Si, id vedo di qui. {guarda) 

IIam. Là, vado a trovarlo, ma ieri ad enta* dette 

mie' precauzioni ho cieduio di essere seguila.^ 

osservaia..i 
Mad. Cielo? » 
IfAii. M'ingannerÀ... mé se i miei aòspetii fossero 

fondati..; allora iioa potrei più recarmi dal 

povero proscritto 
Mad. e ne incarichereste rae? ' 
Man. Si, tu Maddalena, di cui non si sospetta. Ctli 
-locheresti da mia parte parole di speranza, è 

di consofazione... comf^rèsti '^irerso chi soffre 

una missione di carità! Maddalena bo troppo 

sperato dal tuo attaccamento? Ricuserai? 
Màd. Ohi mail mai. Questo è ud sacro dovere.. 

Salvare uo proscritCo, io povera fanciallà 
' ugualmente prosct'itld perchè come tale vivo 

nella mia fa miglia? Soccorrendolo mi sembrerà 

soccorrere un fi-atello. 
MaW. Taci; AlOuoo viene;* (JàusionI) Maddalena 

andiamo a ritk*ovare mio figlio, (per partire) 

Jausion e delti* - 
Jàu. Signora... una parola* 
Mah. Ma io... 

Jau. Di grazia... non ridtisÈite. - 

Man. (riflette^ poi:} Và Maddalena non dimenticare 
che devo ritrovarti alla festa^ 

Mao; {con significalo) Non dimenticherò uulla si- 
gnora... nulla, (parie) 

SCEMA \t. * 

Manson, e JaosioH. 
Mah. Che cosa volete signore? 
Jau. Che mi spieghiate perchè da qttalche tempo 
mi sfuggile? J* 
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Hàr. Mi attribuite dell^.ii\(€i02Ì.QPi p^p ppa Iso.mai 

avute. Forse il. casa... 
JTàd. {tromeo^ Il caso? Ciarisss ìd altro t^mpo mi 

ascoltavate con maggiore indulgenza. 
Man. Creda si sia operato ua caogiameiHo nei miei 
sentimenti. 

iàu...B co9i <liiDe&tiot6ta ìa promessa- fattami di 

esser mia ^ 
Man. La riflessione non può ricondurci sopra un» 
: risoluzione che si crede irrevocabile? 
1a«. Mi avramm calunoiaiii, vi avi anno dett^ cbe^ 

la ima {òrtWHi è compromBsea^ e. che solo per 

vile cvptdinsr (itsidéro la voaira unione. • 
Man. Quando avesdi* ecHìSultiitto un aimco di 

miglia-... 

Jàu. A bl (a confessate dunque? 
Mait. e boq doveva farlo f Sono madre, e tiifìnBtw 
vedova a ventanni, deva andar cauta nel 

dare un^ secondo padre a mio figlio. 
ìad. (con coUera) Qui riconosco la m^no di Fualdès»^ 

Desso vi ha conaigliala ? Ditelo. 
Man* (dignitoBa) E" con quel diritto esigete cbe^ 

io tradisca una confidenza, un segreto? 
Jau. Io era dunque il vostro giupca.,4. ma sona 

meglio istruita che non peaaate. 
Mah. Che volete voi -dire? • / L 

Xtu. Gb^ non avmte seguito questi consigli, ^ 

un altro nop mi avesse rimpiazzato api, vo-*^ 

stro cuore. . . .... - . ^. 

Man. Dn aJtro^l - 
Skt. SI; io he un iticele: 
Mait. Vi giuro per quanto v'ha di piii satiro... 
Jao. Permettete che io non creda alle vostre pa-* 
./^ . role, ma che inveoe dia fede a delle^ tet^tir-; 

B|jpQianze certe.. 
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Man. Non vi comprando, 

Jau. Gapirete.4. quandó vi parlerò di UnK cÉsi 
isolata:..' presso le pòrte dolhsi ciltàl 

Man. (turbandosi) (Gran Dio!) 

^AU. Quando vi dirò che siete stata veduta eotrarè 
più volte eoo mistenOé 

Man. (Egli mi faceva spiare.) - . ' ' 

Skv. Ora voi non aie Io negate più. 

Man. (Ahi bisogna che egli parla dornàni.) Si-» 
gnore, non abasereie di un segreto che può 
compromettere la 80rte,é.i la , riputazione idi 
una donna. ' a * 

Jau. Clarissa .. un ultima parola. Voi mi cono-» 
scele, se non posso fai mi amare, posso farmi 
temere* {la pt:^nde) Manterrete le vostre prò-* 
messe? 

FuAf.DÈs e delti. 

FtJA. [comparisce sulla porta a d^U^a) Jansiou^ 
voi parlate di promesse?. 

Man. li sigìior ^ualdòs. - ! 'i 

3kv. (con collera) (E sempre quest'oomo.) 

FuA. Voi che reclamate la parola degli altri, non 
pensate a mantenere la vostra verso dj^ me ? 

Jau. Non so quello che vogliate dirmi* 

FoA, Ah ! • Voi: ne dutntéte un pochino. » 

Man. (Quale sguardo.' (guardando Jausion) Sì^ bi- . 
sogna che egli parlo.) . ' 

FuA. {si avvicina) Signora, vedo Andrea con vo-^ 
stro figlio^ che sembra cerearvi^ Permétiei^ 
«•he vi «ocòmpagni. {l' accompagna ; in questo 
Jausion oUraver^a ^er entrare nel caffé] 
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PuA. {iornandù) Restate stgoofei sooor ben dotiteotd^ 

di trovarvi. 

iko. (con amarezza) Di fatti, dovete essere eoo— 
tento di trovarvi cod ud amico, (ironico) 

Fda. Qaest' ìrooia ior voi mi sofpranée. Airrei sen-^ 
za volerlo mancato a qwlcbeduno dei doveri ài 

questa amicizia che data dalla aostra giovi>^ 

nezza? 

Jau. {tronico) Ah ! E come? — mai mail 

FoA. Malgrado la differenza dei nostvi gostit e delle 
^ *Dosire 0(piDioBi^ non trovaste f sempre voi e Bar* 
8tide iu casa mia la più cordiale accoglienza ? 
La mia casa, e la mia cassa eoa vi furone 
sempre aperte? 

/ah. {vivamente) Padiamo eob di me. Ilo credo do- 
vervi maggior riconoscenza di mio cognato, 
non fosse altro pel nuovo servigio che mi av.eta 
reso uUimamente. 

Fda. Davvero, ctie non so quello cbe vogliate dire; 

JfAU. Noyi'. volete cbe vi ringrazi di avermi impe->> 
'i dito di formare la disgrazi» di una donna^ ?e» 
avere impedito coi vostri saggi consigli il mio 
matrimonio con la Manson? 

FvA, (con freiUa dignità} Jausioni quando vogUof lor 
ooniBUttare la- mia esperieeia di antkio ma^i^ 
strato, io non ascolto che il sentimento dei 
. • dovere, e la voce della mia coscenza. 

Jad. e la vostra coscenza vi faceva prender curat 
degli toteressft adtrui» a* sola danno dei miei. 

FcA. "Vot mi avete troppe obbligazioni per indiriz- 
zarmi un simile rimprovero. 

Jau, Voi tornate a parlarmi di (juesii conti da re- 
golare tra noi e Ba^tide... 
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FuA. Se non lo fate voi, bisogna bene lo faccia io. 
Almeno Baslide è venuto a casa mia, voi sem- 
brate evUaraiK Vi bo scriuo, e ooo mi avete 
risposio. ^ 

JAa ' Porse., non poteva darvi una risposta sodi- 

sfacente. . 
FuA. Ma io non posso appagarmi sempre di simili 
ragioni. Quando vi deciderete a pareggiarvi 
con me? 

Jah. Bisogna che io sappia prima precisamente 

quanto io vi devo. 

FuA.. Fissiamo un giorno per stabilire.^ per esem- 
pio«.. domani. 

Jau. Voi non foste mai cosi premuroso. 

FuA. Devo esserlo. Per la vendita del mio domi«« 
nio di Plars è necessaria ia radiazione delle 
ipoteche che vi sono sopra, e tante dilazioni 
da parte vostra al versamento, del mio dena- 
roy ritardano T aggiudicazione flssata definiti- 
. vamente pel giorno diciassette. * j ! 

Jao. Che dopo aver promesso di venderlo a me 
ritirate la vostra parola, ma non fa nulla. Oggi 
sarete Ubero di preferirmi un'altro acquirente 
... ma peri^ io noa bo mena ricevuto un in* 
giuria. 

FoA. {impazientandosi) Un ingiuriai In mancanza 
di buone ragioni, fìngete una ridicola suscet-* 
tibilità per svolgere il nostro colloquio dal suo 
vero scopo, ma non mi lancerò prendere a 
questa tattica; io sar5 chiaro, breve, e sarete 
costretto a intendermi. — Vi accordo un ul- 
tima dilazione fino a domani diciassette* 

SCEMA IX* ' 

* BhfstmB, e detti. • • 
Bas. {viene dal caffè) Go|;pato mio sei più fortu- 
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. Mio di flu^ Qoealo caro Po«14ès qpa mi bai 

accordato che fijio al sedici, r - 

FuA. Bastide fine agli scherzi. Ho ripetulo a Jan- 
Sion quanto vi ho dello stamani. |lo bisogna 
dei mìei foodi^ ne ho aasolutameote bisogam^ 

Ba9. Pualdès... aDiicbe conoscenze eoo degli 
amici t • > 

FuA. Ho fatto il mio dovere d'amico accordando\ i 
dilazione sopra dilazione. Ora tocca a voi di 
.compiere ii. vostro^ iDanteneodo gU impegni 
che avete preso. 

Jau. {riscaldandosi) Vale a dire che mancate di 
conlìdenza, e il vostra erodilo vi sembra io 
pericolo. , 

FuA. [impazienicaddoii] Io non dtoo .questo...- roa..^ 

Bas. Ma ci credete insolvibili. Sapete però che io 
ho dei beni, e che Jausion ha un buoii porta- 
foglio, e tiene in mano latto Ja sconto della 
città! Che cosa temete?. . * 

FuA* [e. s.) Non imoo natia, ma troglio esser pa^ 
• -gaioi \ ' 

Ikxs, (trasportandosi) Ci trattate pèggio di ;Str?inie-* 
ri... ài nemici^. . • , ■ * . 

8as. Game ee fossioio senza onore^ 

Jau. Bricconi... 

FuA. No; ma giudicale voi slessi la vostra coo-r 
dotta; 

JjLH. (in eoUera) Voi agite veiso di .noi qome u» 
*' . Mnraio. 

fioà* ifériéo) Un usuraio f ahi Io sono, un'usuraio^ 
Ma quando vi ho prestato il denaro che vi 
chiedo, lo feci a Bastide per impedire la vo- 
stra rovinai i» feoi o, J^sion per salvarvi 
V onore. — io sono uB: ^usuraio I... Ma senzai 
qiielhi somdm l vostri beni, and^vao^ venduti 
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(a Hastide) Ma senza questa somma sciagu- 
rato, (a Jausion) dopo avere perduto tutto al 
giuoco, non vi rimaneva che scegliere fra* Tio- 
famia e la morte. Io ho avuto pietà di voi, io 
vi ho strappato di mano Tarme con cui vo- 
levate colpirvi: vi ho dato i mezzi di sfug- 
gire alla vergogna, e... e sodo un usuraio» 
Quando oadetMla alle mie ginocchia, prodigan- 
domi le pKi affettuose espressioni, volevate 
che io fissassi il prezzo di questo servigio, 
che cosa vi ho risposto? che io non voleva 
nessun interasse: che io non voteva nolia^ 6 
allora io era un salvatore, un benefattore, un 
angelo... oggi... oggi sono un'usuraio... va be- 
ne ; questa è la ricompensa che mi sono me-- 
ritata, 
^^s. ) 

Jao, ) , 

FuA. (eoa forza) Basta signori, basta; questa pa- 
rola ha rotto tutti i legami che mi univano a 
voi: In me non vedete più un'amico... 

Bas. Le volontà son libere. 

FoA. IMa un creditore severo, che farà valere i suoi 
• diritti. 

Jau. {con collera) A piacer vostro. 

FuA. Vado a trovar l'acquirente, e. a tutto termi- 
nare con loi. In quanto a voi, avete tempo 
fino al ^ìciassotte... intendeste? Il diciasset- 
te... non un giorno di più. Diceste che sono 
un'usuraio., un'usuraio... bene; agirò coma 
tale. Addio, {esce dal fonda a sinislra) 

Bas. Addio signor Faoldès, 

J.vp, Addio, / 
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SCJBNA IL. 
Jadsion e Bastide. 
Jau. Ingiuria, sopra iogiuria. Ab l ho la rabbia nel 

cuore. 

Bas. Calma cognato. Tu non Tei che aodar e in col- 
lera come un uomo volgare. 
Jau. Ah! se potessi veodicaraii I - 
Ba8. Sei ua pulcino bagnato... non bai coraggio. 

Jau. (vivamente] Hai la un mezzo? 
Bas. Potrà trovarsi; ma penso a qualche cosa di 
più serio, 

Ja0. a che? ji . 

Bus. Hai pensato che se paghiamo Fualdès siamo 

rovinali? 
Jau. Ebbene? 

Bas. Mentre tu pensi a vendicarti., io .penso., a 

non pagare. \ 
Jau. e come fare? / * . 

Bas. Il mezzo ci può essere. [Grida^ suoìiQ di cam^ 

pane e spari di fucile) 
Jau. Che cos'è questo strepito? 
Bas. I paesani che festeggiano: l'arrivo del conta 

S. Andèol; festeggiamolo noi pure. 
Jau. Hai ragione. Egli non deve amare gli uomini 

che pensano come Fualdès. 

S. Akdsol, Bancal» La Baucal, poi Madbalbma, 

Andrea^ Gentiluomini ^ paesani^ e delti. 
Pab. Viva il signor Conte. 

S. And. Grazie miei buoni amici di questa ova- 
zione campestre, che ricorda gli usi antichi' 
dei buoni tempi — m% moderate le vostre 

firida. 

Pae. Viva il padrone. (S. Andèol riceve i fiori e 
yli consegna ai servi) 
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S. And. (a Maddalena che è entrata dalla ^tm- 
stra) Guardate Maddalena che beir aspetto ha 
il signor Conte. 

Mad. (lo guarda) Maurizio-., è Maurizio! 

Bàn [piano a Maddalena) Si... é Maurizio, T or- 
fanello, il paesano... mi ha subito riconosciu- 
to, non é niente superbo. 

Mad. (Oh Dio! Non oso avvicinarmi 1} 

La Ban. {spinge Madd. avanti) Vuoi star dritta, e 
non metterti dietro agli altri? 

Mad. (Egli è ricco! di una gran famigliai... Ah! non 
devo più amarlo) 

And. (Che cos'ha Maddalena?) 

S. And. I vostri fiori vi frutteranno amici mìei. 
Farò forare alcune botticelle della scorsa ven- 
demmia sarete contenti di me, purché non 
facciate troppo la guerra al mio selvatico. 

Bas. Il signor Conte conosce dunque il nostro 
paese? 

,Tau. Però non Io ha mai abitato. 

S. And. Vi ho passato T infanzia, e porzione della 
mia giovinezza... 

Mad. (Ah si... me ne ricordo) • 

S. And. In circostanze critiche, quando la nobiltà 
fu costretta di lasciare la Francia, mio padre 
prima di emigrare mi afiìdò a qualche lega di 
qui air antico elemosiniere del Castello. Na- 

* scondendo il mio nomo che era allora un ti- 

•'^ 4 lolo di proscrizione, giunsi all'età di vent^anni 
sotto quello di Maurizio, oscuro, ed ignorato 

Mad. (E non una parola di me.) 

S. And. Giunse la restaurazione. Io corro a Parigi 
a reclamare il prezzo dei patimenti di mio pa- 
dre, e grazie ai benefizj del principe, e alla 

3 
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am parte d'indennità ho potato ricupornre 
r antico. castello della mia faniiglia. in cui spoio 
far rivivere non i privilegj feudali, ma la be- 
neficeoza, e T amore. Oli 1 di tolti i diritti cba 
-, ci hanno resi penso più di tutto a quello di 
beiuficaie. [vede Maddalena) Ma che vedo!... 
Questi tratti non mi sono igpoti,.. 

Ban. è Maddalena o signore... 

S. Amp. {con in/erme} Maddalena?... Lamia.Mad-* 
dalena !.*. 

Mad. (Finalmente mi ha riconosciuta.) * • 

S. And. Come! Tu abbassi gh' occhi? Non mi dici 

nulla? Non ti ricordi più di me? 
Mab« Obi Sii Mauiiasio... [riprendendosi] Signor 

4 Conte, me ne ricordo* 
S. And. Anch'io sai fanciulla. Io non sarò ingrafo 
. verso chi ha raddolcito i giorni della mia gio- 

vinezza. Scegli ua buoa marito, e, incarico 

della tua dote. 
Wad. (Un marito!) 

Amd. (Un buon marito? Questo sarebbe un'afTare 
per me.) 

ìMad. (allontanasi Irisla) Grazia... io non mi caa-* 
ritepò mail ' ^ 

ri Ban. (Che scioccherella 1) ' , 

tì. And.. Tutte le fanciulle dicono cosi, ma pcnsa- 

. . no diversamente. Ma in che mi perdo io ? 
{oangia tuono) La gioia del mio ritorao mi 
aveva fatto dimenticare per un iatapter jj più 
sacio dei doveri. •* ' , 

Tutti. Che cosa dice? 

6/ And. Ascoitatam^i. tutti, che la dichiarazione cho 
•io farò dove ■ esser pubblica. Il Gooto di S« Àa- 
• : dèci mio padre vittima sotto il cessato govcr-^ 
HO del àuo. coraggio, delia sua fedeltà alle hue 
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opim'oui, fu giudicato, condanDalo, e colpito a 
fììorte in questa slessa Gìiià* — * Di tulli i giù- 
•éioi di mk) padre^ gli' noi sodo tnotìu gK akri 
cbantto-iasGiftlo il paese. Rimane però qui udoo* 
ino che ha preso la più gran parte in questa 
infame giudizio. Quesl'uosno aulico [Hrocura- 
tore Imperiale^. 

La Bar. (vivamente) Fualdès. 

Ahd; Sì Fualdès é il suo nome. Io ho giurata 
di non aver tregua, ne pace finché non abbia 
fatto pagare a questo uomo il debito di sanguev 

Bas. (a Jaus) (Tu cerchi una^ vendetta... Vedi? 
Egli ce ne risfmroMat rirrsomodd) • «ri - 

Jau. (Ah! Non è la stessa cosa.) 

S. And. Voi fremete? CW nel mio caso non fareb- 
be dilrettanlo ! se egli rifiutasse di arrischiare 
la sua vita contro mia, io;..%lo Qcciderò... 
SA, lo ucciderò. Il sangue di midr padre vuole 
il sangue di Fualdès... ' ' . 

SCHIVA ILU. ' ' ' 

FuALDjLS, .e iktlL 

FuA. {con ealmù) Signore... Toi aveter prounoziato* 

il mio nome? eccomi. 

Tutti. Faaldòs! ' . •! 

S. And. (con forza) Egli l'-r Come/- Yoi siete... 

FfjA. Qaell^r venite & capcaifa; qu^lo^ ct^ vctr 
lete iiccfd<»pe. * • • t . 

S. And. Basterà una parola. Io souo il figlio del 
Conte di S. Andèol vilmente assassinato. Voi 
obe foste il suo aoousatore, il suo giudice, ÌJ^ 
8«io carnefice, dovete perire per le mie n^art. 
(c. s:.) >SoQso signore il sentimento, efae vj f9 
dinìeniicare che prodigale ad tia vecchio liu- 
friùto e la minaccia^ ; • v. .ni é ' 
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S* And. Nulla m'impedirà di compiere una missio^ 

D6 che Dio slesso mi ispira. 
Vvké Come signore nulla poirà farmi declinare la 

responsabilità di nessun' atto della mia vita ne 

come uomO; ne come magislrato. Ecco la mia 
casa; questa sera, quando la riflessione vi 
avrà UQ poco più calmato^ sarò pronto a ri- 
spendervi 

Ann. (Come attmito dalla ftedde%%a di FucA^ 

dès») Dunque signore... a questa sera. 
FoÀ. {cht avrà saliiò x gradini, si volge e saluta 

calmato assai) A qnesta sera, (enira) 
Tutti. Viva il signor Gbnte. (quadro) 

PARTE SECONDA 

». 



Osltlnetto lu casa di Faaldès. Porta in fondo, e due Patera- 
IL A lilibtra scrittolo. A ^^stra segreteria e poltrone. 

FUALDÈS 6 BBaiioio. 

Rbm. (di dentro indi esce da destra} Si sigoorai 

Tarò come desiderate. 
FoA. ^8ed9éiù aU^* scriUoio disponendo carte; si 

volge) Sei tu Remigio? 
Brm. Sì signore, esco. 
Fuà. Dove vai? 

fisH. Ad eseguire le commissioni della signora. 
Vflk. E quali? 

Rem. Dove volete che mMnvii se non a soccorrere 

gr indigenti? ' 
Fua. Donna eccellènte i 
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ìità. Non risparmia nè la borsa, nè le mie gambe. 
Sempre lo stesso ritornello: Remigio, questo 
luigi d'oro alla vedova del Gapiiaoo»*» queste 
due boUiglie a quélla sposioadi parto..;r'que->* 
ste provvigioni a quei poveri operaj senza la- 
voro. Remigio fa freddo... queste coperte... 
queste vestii., infine o signore, dessa è Ja prov-* 
videnza della Città di Rodez.^. ed io sodo il , 
suo angeIo..«fDa senza ali^ e gambe poco buone^ 

frùA. Non lagnarti do! tuo impiego. 

RfiBi. Non me ne lagno, ma mi (a rabbia che noa 
facciate che ingrati. 

Ì^ff4. Che vuoi t È la coadizioae di chi è beDefico4 

Bbw^ e quei Bancal... che la signora si ostina a 
soccorrere malgrado le mie rimostranze. 

FuA. (sorridendo) Però non risparmi le lue osser-* 
vazioni. 

Bbm* Quei BaAcal dicono tanto male di voi^^ gente 
di mestiere sospetto^ e guardando bene... 

FuA. Sono disgraziati... non voglio sapere altro. E 
poi hanno iamigliai e se non fosse che per 
Maddalena... 

Bbm. Ab quella poi è una perla nel letamaio^* e.^< 
Foà. Nella via che farai, consegnerai queste carte 

al mio usciere^ È la scrittura deU' imprestito 

a Bastide e Jausion. 
Bbh. Bastide e Jauaion! Caro padrone»., ahi 
FcjA* Ebbene? Che cosa bai da sospirare, e da 

guardarmi così? 
Bbm. Io non ho mai potuto capire come voi, la 

crema dei galantuomini, abbiate conservato le-" 

gami con simili uomini. 
PuA. Non si spezza cos) facilmente un legame d} 

vent anni; ma ora i nostri rapporti diverran- 
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no più rari, se non cesseranno del tutto; per- 
•'Clìò fra qualche giorno sarò obbligalo a ciurli 
ai tribunale. 

Bb»» Ci&arli? Allora' date qua >ia scriUora cbe.vadi^ 
porMarla subito, e poi eseguirò ie coinnus-» 

sioni della signora. Citare BasLide, e Jausioa 
^ farei anche trenta miglia perchè fosse vem 
. (esce dal fondai 

PUALDÈS solo. 

EijA. Remigio ba ragione. Quello che mi dice ài 
Bastide e Jausion me Jo ripetono lutti. Nati 
* nella scensa cittò^ quasi patenti, avremmo do^ 
vate viyfete sempre d'accordo ; raa io questi 
tempi molti odj fermentano nel nostro povero 
paese... perchè aggiungere a queste sventure 
le inimicizie di famiglia?., infine, essi rhau— 
no v<ohuo. Aacbe Maiifizio di Audòol, ae^^ 
uiicoti.. PortUMiamenie questo ho* delle «rmi 
■ 'per combaUerlo. Viene qualcuno, al certo è 
] ku» (Vede la Manson] La signora Man^oa !..^ 

•La'Maiisok,^ e FoALDÈs, poi un- servo^- ' 

UTaa». Signore siete sorpreso: pensale che dòpo te 
: scena di questa mattina, mi guidi a voi una 
indiscreta curiosità? 

FuA. Signora vi conosco troppo pet fare una sil- 
urile «upposizione.. Ditemi ciò che mi procura: 
l'onore di ricevervi. 

MvN. Venoso a chiedervi un servigio. 

fuA. Paliate .. mi Uoverete scn)pre pronto ad es— 
servi u( ile so ciò è in mio potere. 

UxH. Voi aveste la bontà alla liquidazione dell'ere- 
dità di mio padre d'incaiicarvi di un depo^ 
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Sila di denaro cba ia.mdefo sicuro più presso^ 
di voi, che presso di «nie. 

FuA. Me ne ricoido; sono ciica due aiini. - 

Man. Voleva anche pregarvi del definitivo colloca- 
meiUo della somma, nia una circoslaoifra,. ìm 
{^rave ioleresse.di ifcrmigiia mi obbligano oggi 
a chiedervent? il riruborsa. 

FuA. (sorpreso) Voi avete dunque m bcne iale- 
. russante motivo... 

Man. Perdonale signore^ ma ììoo posso dirv^Io. 

¥da. Non insiste- e rispetto il vostro sogreto-. De^ 
vo però^ confessarvi che in questo momento 
m'incomoda un poco. Oggi noQ mi aspettava 
un pagaiiiCDlo di tanta importanza. 

Man. Lo so^, e perciò* vj dissi ohe attendeva^ dar 
voi un favore. « ' , 

FuA. Domani riscoota trenlaseimila franchi acconta 
. sui miei beni di Flars; non potete iaspellace^ 
veniiquattr'ore? 

■an« Domani forse non vi sarebbe più tempo. Sèi 
sapeste... se potessi dirvi... ha bisogno della^ 
somir»a questa islessa sera per compiere utì 
imperioso dovere... credetelo signore. 

FuA. Basta così: malgrado riaibarazzo in cui q.ue-t 
sto sborsa mi poue^ pore.,iieoi sarete sodisfaitai» 

Sbr. [annunzia] Il signor .Conte di S.' Àndòot. 
• Man. (Oh! Cielo l) 

FuA. Scusate, ma ho da parlare senza rilardo al 
signor Conte. Vi pi ego di passare di^ là d^ mia 
moglie che vi rimetterà essa la somma, (seri* 
ve e consegna il foglio alla àfanson) 

Man. [turbata) Benissimo. Avrò il piacere di par-, 
lare colla signora Fualdès. (Mio Dio I Che .ac- 
cadrà fra essil/ (esc^ dalla destra) ■ 



• 
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l'aALDÈs e S. Andèol. 

S- And. (dal fondo] Mi diceste di venire; eccoroL 
PoA* Sedete Sigriere. 

8» And. È iouiile4 I miei amioi sono preveoulì^ 

credo che avrete scelto i vostri testimgDi. 
PuÀ. I miei testimoat i 

S. And. Avete dimeulicalo ii motivo che qui mi 

conduce? 
Fu A. No, ma sediamo e parliamo. 
S. And. Facciamo presto, perchè soDto che Don 

posso (tattenere più a lungo la mia collera^ e 

la mia emozione. 
PuA. (seduto) Signor Conte, voi mi odiate? 
8. And. Sii vi odio, e voglio uccidervi. 
FuA. Voi non mi ucciderete. 
8. And. Allora siate voi che ucciderete me. 
EuA. Ne Tono, ne Taltro^.. ascoltatemi. Fcrc^bè vo-« 

lete la mia morte? 
8* And. (sedendo) Ve lo dissi : perchè avete fatto» 

condannare mio padre« 
teA. (con fermezza) Vostro padre era colpevole^ 
S. And. Signore..* 

Poìki Egli aveva lasciato scorrere la dilasioiie ac-* 
cordata air emigrazione. Poi rientrato segreta-^ 
mente ìù Francia, aveva cospirato colle armi 

alla mano. 

S. And. {si nlm) Basta; io non venni per udire 
accusare mio padre, ma per vendicarlo. 

PiTA^ {si alza) Lasciatemi finire. Vostro (ladre orli 
colpevole, e fu condannato giustamente^ 

S. And. Da voi, dai vostri... 

FoA. Dalla legge^ che non permetteva di assol-« 
verlo. 

8. And, Che importa? Egli fu gettalo ìd uq car^ 
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cere poi giustiziato scgretameate U€ild fosse 
del castello di questa GUtli. 
VnÀ. Ve lo hanno detto... ma si sono ingannati. 

S. And. (sorpreso) Cornei 

FoA. Vostro padre non è stalo colpito dalle palio 
francesi; egli ha trovato in Spagna un fine più 
degno del nome de' suoi antenati. 

S. Ahi». Che dite! Ma io non posso credervi... la 
voce pubblica... 

FuA. V'ingannava vi replico. Il Governo esigeva 
fosse Creduto dovunque essere egli rimaslo 
colpito dalla legge. 

S. And. Ma mio padre riusci dunque ad evadersi? 

Fda. Un'uomo, un magistrato che aveva dovuto 
parlare sevoramenre in nome delle leggi, si 
sovvenne che .anche romanità aveva le sue. 
Egli si gettò ai piedi del sovrano, ed ottenne 
salva la vita pel Conte S. Andèol, lo condussa 
lui stesso fin fuori delle mura della città... e 
. Ut... non avendo che Dio per testimone, i due 
nemici politici si separarono dopo di essersi 
abbracciati. 

S. And. Che sento I..* e quest' uomo, questo salva- 
tore, chi era? 

FuA. (prende un foglio nella segreteria) Leggete. 

S« ANDk Una lettera di mio padre 1 (la baoia poi 
degge] ce Mio caro figlio... Non so se rivedrò 
» la Fiancia, ma prima di lasciarla, ho voluto 
» che rimanga un testimone eterno della mia ^ 
» riconoscenza per l'uomo che ha salvato il , 
» nostro nome dall'infamia di una esecuzione* 
» Questo generoso nemico, che mi ha salvata 
» la vita, che ha protetta la mia fuga, que- 
» st'uomo che dopo Dio e me tu devi amare 
. » e benedire... è»* ^con slancio] Voi? voi? 
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Fl'a. Ebbene signore? Voleie ancora uccidormf? 

S. AtND. Ahi perdono! — perdono I (s'inginocchia 
g PuMès lo rialM) Voi qod sapete fino a qoai 
punto io era colpevole. Nella mia* rabbie,' msì 
mio ciuco fu{ oro, io biarnava il sangue del sai-* 
valore di mio padre. Sapete voi qual'era il 
mio disegna nel porlai-mi qui^ se aveste ri- 
cusata di cimentarvi 'meco? Io vi avrei pu^- 
gnalaio, perchè il iùio braccio si era già mu- 
nito dell' assassino. [geUa il pugnale sullo 
scriUoio) 

FuA. Un omicidio! Oh, no^ voi non Io avreste fattoi 
Net punto di ferire vi sareste arrestato ve*^ 
dendo nelle vostre mani un pugnale invece d'i 
una spada. L'uomo d onore non ha forza per 
pugnalare. 

S. ÀHA. &'oto che avrei commesso un delittcLOra. 
come sdebitarmi con voi? 

FuA. Ascoltandomi un momento con calma, perchè- 
' ho da confi larvi un fallo clie interessa anche 
la vostra famiglia. . 

S. ÀND. Un'altro beneQzio? 

FtiA. Dal processo di vostro padre resulta» clie.no& 
era rientialo solo in Francia. Aveva dovuto 
incaricarsi della Biglia di sua sorella, morta 
durante il viaggio La fanciulla aveva tutto ai 
più due aneli; e temendo dei pericoli * negli 
avvenimenti che- si preparavano^ la- depose- 
presso un onesto fattore con una somma di 
denai'o uiiimo avanzo di sua sorella destinalo' 
ad allevare la povera orfanella; - 

S. ÀMD. ChO' dite! lo^non seppi mai nalla; ^que— 
- sta o«*fana? Questa feociaìla? 

FuA. Ignot 0 il suo destino. Prima di partire sia 
prudeos^a o. timori^ non mi confidò il nome del 
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depositario, e latte le ricerche fatte a questo 
riguarda sono state véne. 
And. ai certo, gli stessi avvetiitnent! ehe mi 

hanno reso rango, e fortuna, cangeranno an- 
che la sorte di mia cugina, e un giorno I& 
incontrerò* e saremo due ad amarvi, se però 
sono ancora degna déir amor vostro. (Pualdès 
gli stende la manó) Voi mi perdonato dunque 
iàa! fondo d^M cuore? ' > • 

PrA. Dal fondo del cuore. 

S Ktvù. Ebbene, potete darmene una prova. 

PuA. Parlale. ^ 

S. And. Mi diceste che mio padre lasciandovi vi 
aveva strelto fra le sue braccia. 

PrA. Dimenticando odio, ed inimicizia. 

H. And. Ebbene, che il vòstro nobile .cuore balta 
contro il mio, e mi crederò perdonato. 

Fpa. Maurizio... (stende le braccia) 

S. And. (dopo abbracciato) Ora siamo uniti per la 
vita, e per. la morte. Avete voi un neuiico? 
Questo némico è il mio fosse pur grande e 
potente. Avete un'amico infelice ? Quest'uomo 
è mio amicò fosse anche un cospiratore. S?, 
voi avete salvato uno dei più fermi sostegni 
della nostra causa, e come figliò, e come rea- 
lista, è un debito ohe io vo^ìio pagare. !o lo 
giuro dinanzi al cielo; che urìo dei vostri pro- 
scritti, il più colpevole, reclami il mio ap- 
poggio... io lo salverò... questo è per me uu 
sacro dovere. Fualdès in nome di mio padre 
ricevetene W igioramentio, Fuald&s in nome di 
mio padre siate benedetto, [esce dai^ fóndo) . 

FDAtDÌtS, poi B4STIDB B JaLSTOX 

FcÀ. Abl se tulli i nobili io rassomiglia;5se^o ere- 
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tio che mi riconcilierei con T idea del loro ri- 
torno. In ogni modo quaodo la puova di .que- 
sta ricoQciliazioDe sarà ^qpsciuta in città, 
forse coatribuirà a sodare quegli odii lerriblK 

, che sono la sorgente d'infiniti mali alla nostra 
povera società, 

^^F.R. I signori Bastide e Jausion. 

FuA. (Destila quale oggetto ? Non sperino intimi- 
dirmi, ne di vedermi debole») Fategli entrare 
{servo parie essi entrano) 

Bas. Fualdès, voi non ci attendevate, non è vero? 

Fu A. Non avete temuto presentandovi di trovare 
la porta chiusa ? 

Bas. Allora avremmo insistito per entrare. 

PuA. Come! Avreste avuto T audacia?... 

J\u. La nostra scusa è nel motivo che ci conduce. 

FuA. Non vi comprendo. 

Bas, S. Andòol ci comprese; egli che, incoDtr«a^ 
dolo^ non ba risparmiato elogi sul conto vo-- 
Siro. 

fuA. Egli riconobbe il suo errore. Ha. che impor- 
ta I Cosa dunque volete? 
Jac. Dopo quanto è passato fra noi ci attendeva^ 
mo questo ricevimento. Ma... rispondete con 
la franchezza del vostro carattere. Ieri senza 
dispiacere vi siete separato da noi? 
Bas. Da antichi amici? 
FuA. Ila chi ha provocato questa rottura? 
Bas. Noi, noi soli... 
FuA. {sorpreso) Che sento! 
Jau. Sapete che io sojìo x:;ollerico< 
BASé Voi sapete ohe con qualunque uomo mi farei 

uccidere prima 41 /essere U primo. 
FuA. Ebbene ? i / 
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Bas. Ebbene... siamo venuti a dirvi.., eli© abbia- 
mo torto. , 
FuA. Possibile 1 

Jao. B 1)6 siamo doleotissimi.,. . . : ^ 

Bas. Volate chè tutto 

la mano che vi offriamo lealmente? 
FuA. Otìl signori... [commosso) Amici miei.., (dd 
ia manoj Venite ad offrirmi una rioonclliasio^ 
De che desiderava »^ fomio dei cuore... Ah! 
questo è uno dei più kh^i giorni Ueila mia 
vita. 

Bas. Non parliamo più dei p<^s^io, ; 

Jao. e torniamo buoin e sinceri amici* . 

FuA. Quanto mi sarebbe daica H darvi mia testi*- 
esKinìanza d'affetto soprassedendo... ma sono 
pressalo da rimborsi a cui non pensava. E 
anche una persona cbe c^Wtìd^eie.^ poco fa.w 
la sigpota Manson 

Jau, (sorfreso) La sigaora Haosqn! 
^FuA. Hi ha chiesto la restiiuzioue di un^^ spmma 
che mi aveva affidata. 

Jau. e che bisogoo ha eiia di qM^QSI^ d^na^? * 

VtsA.. Nott Jp ap«.. mi parl^ di m ini^mfim sacro 
potente... .\ 

JTau. (Indovino.) 

FoA. Senza questo sarei il primo a difyi: pppftr 

dete UQ altra dUd^ione... 
Bas. Noq ne parliacnò più. I fQpdi che ci richie-* 

dete, gli destlDavamo ad una grande specu-^ 

lazione. * . ' * * 

Jau. Ma per saldarvi ci rinunziando. 

SCfiiVA VI. 
Bbmigiq, e (leni. 
Rbv. Signore scusate se... [Essi qui!) 

' ' ' '4 
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FOA. Ebbene che vuoi da me? . 
Rqh. Un servo io gran livrea deve rimettervi una 

lettera con nn gran sigillo, 
Jau. Noi vi lasciamo. 

Fu4. Bestate. Voglio rivedervi — Sono da voi fra 

un momento. (es0e dal fondo) 
Bas. Ebbene Remigio, non ci dai il<buon giorno t 
Reh. Buona notte, (esce burbero) 

»cv:mAL VII. 
Bastie, Jausion« 
Jau. Questo Remigio non ci vede volentieri,^ 
Ba$* Il suo padrone però fortnnatamrate 6 più oon-^ 

fidente 

Jau. Crede alle nostre belle proteste di pentimento. 
f^ASi Questo à quello che io voleva. Bra necessario 
allontanare da lui ogni sospetto pel compimen-- 

• to del progetto che bo formato. 

Ja0. e che approvo senza conoscerlo. Io seguo 
ciecodiente i tuoi coosigli,.. Clarissa però... che 
' tenta sfuggirmi... 

Bas. Ma non saprai occuparti cfae di questa donna? 
Jau. Se lo vorrò sarà mia, e allora sconterà il di^ 

• sprezzo che mi ha costretto a tollerare,..- Sve-* 
lami ora il tuo progetto, 

Bas. Taci. — Vengono. 

"Jao* :È lei.- 

MANsoif, e detti. 
Mah. Oh ! perdono... Signori, non credeva trovar- 
vi qui. 

Jad. [ironico} Questa da parte vostra b un assi-^ 

curazione inutile. , 
Bas. Si direbbe che la' signora è rimasta sooncer^ 

tijita dalla nostra presenta, (siede presso (ò 
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$cfiitùU^; wde ibpu^nakì riflette ; poi lo poM 
in tasca) • 

Jau. Avete dunque graa premura di coasegoare 
quel portafoglio 

Man. Che cosa? 

ìau. Sì, quel portafogfio che cercate invano eli na-^ 
scendermi. 

Mah. Nascond^rvelo, e perchè? Non sono padroqa 
delle mie azioni? Devo reoderae conio a qual-« 
cbeduno forse? {siede) 

Jau. Noo vi domando nuUa, perchè so tutto. 

MiN. (Gran Dio!) 

Jao* So che avete richiesto al signor Fualdès il 
deposito che teneva, e sò anche a chi desti-' 
* nate quésto denaro. Volete recarlo ^a una per^ 

sona che vi è cara per facilitare la sua fuga... 
Man. (Egli sa tutto.) 

Jau. Una persona che prima credetti un rivatei ma 
che ho scoperto esdere ' vostro fraleUo« • ' 
Mah. Mio* fratello... a Aodez?.«. no, oo: vi hapoo 

ingannato. • * 

Jau. Voi negherete invano. 

Mak« (aliandosi) Ebbene» si o signore^ egli è quip 
ma voi DOtt io denum^ieretei non lo coosegpe-^ 
rete ai suoi nemici«'Ve lo chiedo. in ginoc«* 
eh io, in nome di queiramore che dite di avere 
per me. 

Jau. Ripongo nelle vostre mani la sorte di voatrp 

fraeUo. Siate mia^ e taccio. 
Mah. e se ricuso? 
Jau. Parlo. 
Mah. Miserabile! 

Jau. Le vostre ingiurie non mi spave&taoo più del 
voBtfo sdegQQé-Domaoif una promeasa formai? 



« 
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I 

ei liegfaerè, ù «arò sen^a pietà per voi,. ecHtie 

voi la foste per me. 
MaK. Bastai... Io non mi abbasserò più alla piT- 
ghiera. (Ah! il Cielo m'ispirerà m qualche 
mezzo.) 

Jktì, Pensate che ne w àfXlm di vostri fra- 
tello. 

Mah. Mio fratello amerebbe meglio morire che vp- 
dero^i vostra moghe. {esce dal fondO' i;tt;a- 
mente) 

• se EU A IJL. 

Bastidk, e Jausio!^. 
Ba8. {ridendo) Bravo cognato.v fai delle beì\é con-^ 

tfuiste. (si (dmf 
jFAir. Noti techer%are..r desidero che ei» ofltcnce it 

tuo espediente per sbarazzarci di Fualdès. 
Bas. {si tocca la fronte] Qui tuuo è bei> deciso 

calcolata. t 
}av. ito quairè ^tmqtie il mecze? 
BAà ^moÈira U pt$gnate) Eccelo il iteis»K 
Jau. (con terrore) Un omicidio! 
Bas. Esiteresti? QtJandosi tratta» di minacciet-e sei 
* lotto fuoco, al momenta di agire... bài paorat 
lioi fcon forssà) No... tioa h^ pasera^ perdiè ai 

memo che tu propóni*». 
Bas. Ebbene? 
Jad. Ci aveva già pensato. 
B>e. Meno raaJe. 

1A0. Ha come eseguire un ceél ardito* progetto? 
Basi Ho lotto* prevedalo. — Donrani sedici marxa 

Fuald(^s termina 1 affare della vendita col si^ 
gnor Segarci compratore... io so di ce^to» 
Pinieci. 

MiA, to eoato dei ceotocinqviàtataiiQtlA fcaoclu delia 
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rendita, egli deve ricevere Irenlascimila frati- 
clii di cambìaik ' 
ihV. Ebbene? 

■ 

Bas. Fissare di fare i conti qvtn non mi gioverebbe. 
iitr. Intendo. Bisognerebbe tirarlo fuori di casa. 
Bas. Non* potresti dargli un appuntarne nio in casa» 

lua per domani sera oilrendogli di negoziare 

i suoi effetti! 
ìxìj. Natia di più semplice.» 

Bas. Non- ci disse che ha bisogno di denaro? Ac- 
cetterà. 

Jau. è probabile. Io gli darò «ppunlamai;^ per la» 
sera. 

fiiAfl. Fmì Carlo- passm^e per la strada diagli Ébdo-r 

madari? 

Jau. Sì; è la strada per andare a casa mia. Po- 
scia? 

^48. (guarda aU&rm6). Se il diciMsette... «<m^ tJ^ 
tornasse? 

Jau. (c. s.) e il diciotlo? 

Bas. Tu mi bai compreso. — ZittO'; eceolov Attento» 
cognato. 

FiTALDÈs con lettera in mano, e detti^ 

Foa. (allegro) Amici, non indovinereste mai da ch^i 
mi sia stato inviato q.uesto foglio* che mi hm 
costfetto a lasciarvi per poco. 

Bas. Porse, <^ua4cbe povero vergognoso? 

FuA. No, da un ricco e bi-iUante gentiluomo, il 
conte di S. Andèol. Egli mi prega di assistere 
domani sera a una gran festa a cui ba invi- 
tato le primarie famiglie della città ; certo che 
troverete a casa vostra gli inviti. 

Bas. Benìssimo; Accettiamo in anticipazione. Sono» 

4* 
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cerio che questa festa è destibata a celebrarci 
la vostra riconciliazione. 
Fu A. Celebreremo aoche ia nostra ael medesimd 
tempo. 

Bas. Si potrebbe undarvi insieme dopo «ver ter-^ 

minato i nostri interessi, poiché invece del 
diciassette spero che saremo in grado di sai-" 
darvi domani. 
p0A. Domani t Possibile? 

Jau. lo m'incari<50 di prevenirvi per fissare Torà. 
FoA. Questa sollecitudìDe di un giorno sarebbe un 
vero regalo. 

Bas. Siate tranqaillo... voi ood avrete die a 6r*> 
mare... il saldo. Intanto 'Iwirfon ed io andìa-- 

• mo a combinarci insieme per presentarvi do- 
mani il conto preciso. • * 
FuA. A domani dunque. 
Jau. (Non oso stringerli ia m9ùo.) 
FuA. A domani... e senza rancore^ 
Tutti due. Senza rancore. 
FuA. Addio miei amici. 
Jau. (turbato) Addio Fualdès. 
Bas» Addio mio ecoelleote amtóo. {escono dal fmkf) 
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fiàlà scura che «erre da cucina. A destra feammiuò alto é 
largo nel quale fumano ancora alcuni tizzi morlenti.— 
In faccia al cammino da sinistra, divisorio di vetri con 
» * porta ugualmente a vetri. Presso questa porta una fine- 
stra chiusa esteriormente da un imposta. Sotto ilUa fr- 
neitra ana credenaa ai legno. Una tavola lunga in cat-^ 
tivo stato, e poche sedie ordinarie compongono 11 mo^ 
l)iliare. Attaccati qoa e là un caldaro, una tinozza , dei 
piatti, una padella, ed altri isatUvi utensili. — Fra ti 
cammino è la finestra una corda tesa dhe attrarersa la 
'«Céna, a cui- è sospesa una. coperta- di lana. 

y 

Banoal, La Bancal, e Maddai.bna^ 

All'alzare del sipario Bancal è seduto al cammi^ 

no 6 fuma. La Bancale insapona in' mezsO 
alla scena. Maddalena seduta presso la porta 
di vetri a sinistra, fila al filatoio. Bancal si 
alM e raccoglie qualche pezzo di legna spento. 

Ban. Il fuoco si spenge... bo ud fredda maledetto 
... Don c'è più legna? 

La Ban. [lavando) Dove vuoi che prenda la le-» 
gna? Io Don bo con cbe coroprarDe. 

Bah. (siede c. s) Quanta miseria 1 ^ ; 

La Ban. Non c'è bene che per i ricchi oziosi. 
La povera gente ha un bel logorarsi l'anima 
e il corpo, che non riesce a nulla. Sperava 
che la festa ci avrebbe condotto qnalch eduna 
•d allogijiai e... nvà nessuno! Crsi arrabbio, ci 



Digitized by Google 



— 36 — 

sf.amtnazza, e poi non n^^ guatlagnam 
per comprare il pone. E ci predicano la vir- 
tù .. l'onestà... si, mi lanno ridere. 
Mad. Qttaii parole L 

Ban. e vero che* per vivere biscia lavorare, edH 
jo lavorp la lerra, ma«DOQ può bastare pea 

tirare avalli la casa. 
La Ban\ Abbiamo i^inii mangiapane da mt)iiteriere,. 
due figlie piccole,, ù uq9 graode elio doo è- 
buoaa a guadagnarai quello* che- mangiÉ. 

%x. Ban. (si vólge bruscaìfiente) febbene, percbè ti 
fermi? Perchè lìòo lavori più? Credi che li» 
potremo Ina n tener aampra* senza far iHito? / 

Mad; Par nulla I Còme? 

Ban# Via-, non la sgridèré^^JfWdddenaj è una brava 
fìi^liuola, che fa quello che può- per sollevarci: 

Mad. Il cielo mi è testimóne che vorr^ei vedervi 
feHci». Mio Dio! È forse mi» colpa,, se spesso 
i^i n^anca il lavoro, e se questo è n)ol pagato? 

TTan. Certo... non è colpa di quesla^ fanciulla. 

La Bas Via... sa... d«iHe ragione, come se non n^l 
fosse abbastanza contraria.... Dessa è ia tu» 
tara... la IM' protetta. 

TtKv, No., ma... 

" La. Ba-n. Ma, ma*... Io ti dico che ella non fa nulla; 
Tu non la vedi: sei sempre nel campo. In- 
vece di lavorare per assistere i suoi pareiìtl 
bisogf^iv AQifl' meglio pensare ai suoi amorii 
Mad. r miei anWri? 

La Ban. Si... ma óra che il tuo Maurizio e venula- 
nuovamente un gran signore non pensa pitti 
a 'te. 

Mad. (Ah!) 

La Bar. Se almeno ella sapesse approfiliare del— 
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fdnlica ébilòscenla pnrr ottem^re una qualche 

profezione ina non c'è pericolo che s'indi- 
rizzi a lui... che vada al castello .. 

Mad. {ahandosi) Al castello., che dilel Io andare 
a sollecitare un elemosina.*. Oh mal, mai. 

La BAìf. La semi? Che òesB ne possteme fare di 
lei? lo lo domando a te. 

Mad. Oh vedo che vi sono di peso... che liOo mi 
potete vedere... (piange) 

Ban. (ahandosi) Via?... ecfeo la fai pMugiiiié. (a 
Madd.) Povera figlia hoiTtMnqui^tarrl^... abbfttts- 
cianìi. [V abbraccxa) * * 

Hab. [singhiozzando) (Ah! io sodo ben disgra- 
ziata !) 

La BlAir. Le facfrfn^Ue al 8otUo.u per tersi com- 
piangere, per farsi accare4zarè,... ipiacritooa !— - 

voglio farti piangere per qualche cosa, (iu- 
mscc) 

SCEMA fi* 

Amdrba, 6 
Ai^D. Chi ehi... piand manMna fiancai: 

Ban Sei tu mio giovinotto? 

And. Che coss c'è... questioni?-, garbugli? 

La Ban. Pensa ai fatti tuoi. 

And. (Uh! La mamma goasta-festel^ 

La Ban. Che cosa vieni a fare qui? 

And. Non è permesso di augurare la buona sera * 
agli amici... ai vicirvi? 

La Ban. [bruscamenU) Buona sera, buona sera. 
{m olla cfedenM^ lem ima scodiMa che po- 
fie Sfilici tavola e apparecchia) 

AwD. Ma un fnomento mamma Bancal, non ho 
tanta premura, lasciale che io e il mio orga- 
netto ci riposiamo un poco, (posa l'organelLe 
in (ondo} prima di aodace nella mia. CMae^ 
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reUa« (si accosta a Bancal che é seduto man-* 
giando oiò che /a BangaL ha messo m tavola) 
Papà Bancal, pare che vada beoe, non è vero? 

Bàn. Sì, grazie amico... grazie. 

And. Anche voi Maddalena state bene eh? (Madd.' 
rifijKonde con un molo della lesta) Mio Dio I 
come siete trista. Avete gli occhi rossi... Com-* 
. "Prendo... ancora uqa questione con quella dì»^ 
bolica vecchia. 

La Ban. (voltandosi) Che coh^a avete detto? 

ÀKD. Io? DOD ripeto le parole. 

Mao. Non è nulla, Andrea non è nulla. 

Ai^D. fa Mad.) SL. voi avete qualche dispiacere.», 
vi avrà forse battuta. Ahi Se voleste... co- 
nosco quaicheduno che non vi farebbe pia(^-« 
gere nè vi batterebbe. 

Là f AH. [avvicinandosi) Si... le offri un bel par^ 
tito... sarebbe meglio che di appiccasse. 

And. Come! io... 

Mad. Andrea, mi avevate promesso... 

Amo. è giusto... che non un avrei parlalo pia. (Bi^ 

sogna che vi parli.) 
Mad. (A me?) (a Andrea piano) 
And. (Da parte della signora Maosoa.) 
Mad. (Da parte sua?) 

La Ban. (entrando in mezM) Ebbene? Che cosa 
borbottate voi altri? Al certo qualche cosa 

contro di me.... qualche cattivo consiglio. 

(verso Andrea con collera) 
And. {retrocedendo cade a sedere su di una sedia 

presso 'la to/vola) Mamma Bancal vi giuro.«. 
La Bah. Taci... che ne ho abbastanza* (ri sentii 

battere al di fuori dell'imposta) 
Ban. Battono. 
Aro; Sio. nell'imposta. 
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hk Bw: Deve essère qualche avventore solito; 

Ba.n. (sempre mangiando) Và ad aprire Maddalena. 

La BÀn. Resta... vado io. (apre la poHa tH moia 
da nascondere il sopravvenuto ad Andrea e 
Maddalena) Signor Baslide... 

Bas. (senm mirare) Zitta. Siete sola ? 

La Ban. Non c'è ohe mi© mirilo, Àodrea e Mad- 
dalena. ' . , 

Ba8. Mandate via i due giovani. 

La Bar. Ho capilo, (chiude e «i amwsa) 

Ban. Che cos'è? Chi era?- . . ; 

U Ban. (gU fa segno di tacere) Comincia a fam 
notte... bisogDa mettere a letto le Damwae, 
e poi anderai nell'orto a tirare dell'acqua per 
inumidire questa biancheria. (Mad. si alza, 
pone- da ttii lato il fiialojo, e ehiude la ^ne- 
slra del divisorio) " * _ ' ' 

Bah. Ma essa non ne avrà la forza. 

Ahi». Se volete aoderò io ad aiutarla, (prende il 
masteUo} e poi- ritornerò a prendere il mio 

organetto. ^ . ^ , ^ • ^ • 

La Ban. Sì,., sì... andate. (And, e-Mad. éseoM 
■ '■ ■ dalla destra. La Bancal chiude quella porta, 
e và ad aprire quella di fondo) - 

SCBIVA 111» . 
Bancal, La BahCai, e Bashdb. 

Bis. Sono parliti? " 

La Bah. Sì, voi potete entrare. • _ 

Bah Vostro servo signor Basiide. t molto tempo 

'che non siete veuulo io casa nostra. 
Bas. Passava... ho voluto vedervi, e parlare «a 

poco in amicizia... ecco tutto. 
La Bah. Questo è un onore per noi. (Mi ha fatto 
mandar via Maddalena, c'è qualche altra cosa.] 
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Bas^ {seduto pressa la ia^pQlaJ Come viQiQna i vq^ i 

^(ri affari? 
La Bai|. ì^^i^^ male assa^}^ , 
Bah. Non bo più un soldo. 
La Ban. Ne più credito presso il fornajo. 
Bas. (con bontà) Quale d ingraziai.,» bravQ ptirspn^!.»< 

forse ci aaiebbe di^ gua^agqare qpa ^Ofan)a, 

una buona somma. 
Baw. (avvicinasi] Una buoaa somnìa? | 
La Ban. (c. s.) Una buona somma? 
Bas. Si, una buona somo^ da guadagpfiri^y p |i(va 

vendane da oompifire* 

(riflekendo) Una buona somma... ' ' 

La Bah. e una vendetta... due piaceri in uno. 
.Bas. (gli guarda] Eh?... è una teulazionp,.,. ma 

per far ciò bi^ogi^^ifebbe ^udaaia è ri8o||ijsiooe. 
La Ban. Non è queUo cbe ci manca. Per uscire 

dalla nosUa mi^eri^ io ri^e(t() che... (a uu^e- 

gnu (Il Banoal) lii che cosa si tratta? 
ft4f. [che gli ha osservc^lH^ (4Mdi^9 «U^tW-j Voi 

odiate Fualdès? 
L4 Pan. Si.. J(cfin fona) . . ' , . 

R4^. Ho uQ conio anch'io da paregg^I^re^ con lui e 

potreste aiptarmi. * . 
Ban. [sorpreso) k\^i^si\ ' 
La Ban. (c. 5.) Qeq vpieotii^rì; ra^ come? 
Bas. Prima io condurrò qui; e poi... poi... ycclrer 

Bas. (Umoroso) I)joJ„. Npq avrete già l'ia-r 

tenzione. di„^ ' 
l*A Bas. Or^ nori si tr^là 4i questo,.* iml^eciile 1 

(a BMiide fr^ddameinte) E uuaqto vorreste 
dare? 

Bas. Cento scudi questa sera medesima... e uda 
rendila vitalizia di sessanta doppie. 
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La Bah. {canduee suo marito a sinistra e le dice) 
Con ceoto scudi si pagana i debiti, e si vive 

poi onoràtamenie il resto dei nostri giorni. 

Ban. {esitando) É vero... ma... 

La Bàn. (Taci, lasciami convenire col signor Ba* 
siide) Dunque ciDqaeCeaio. franchi in contanti 
e potremo intendersi. 

Bas. [alzandosi) Si. Ma in tre non basteremo. Bi- 
sognerebbero almeno altre due persone solide, 
e discrete. 

La Ban. Se non si tratta d^altro, ci pensò io^.. 
ce Tho. 

Bas. Chi? 

La Ban. Un soldato cacciato dal suo reggimento 
chiamato Gollard, e Anna Benoà che abitano, 
at secondo piano, 

Bas. Ho capito. Ce ne vorrebbe un'altro. 

La Ban. Forse... ho anche rallro. Quell'imbecille 
di Missioniè per uno scudo rischierebbe la lesta. 
Bas« Dunque fra un ora... 

La Bah. Uo' ora è più |di quello che bisogna per i 

prevenirli. Ma fa appena notte. 
Bas. a sette ore Fualdès deve passare per questa 

strada. 

Ban. (pensieroso) A sette ore! 

La Ban. Pino a che non è battuta la ritirata la 

sirada non è deserta, é temerei .• 
Ban. [vivamenle) Si, si... è 'impossibile. 
Bas. (si sente il tamburo) Seaiile?— U tamburo. 
La Bav«. è la ritirata. 
Ban. Di gièr 

Bas. Tutto va a seconda de' nostri desiderj. 

Li^ Ban. Fra un momento ncn passa più nessuno. 

Bas. £ noi potremo agire^. fiisqgnando di due uo^ 
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mini ho parlato eoo BajL, e Boschiè, diceodo- 
gli di trovarsi io questa strada alle sette prec- 
else per portare una balla di tabacco di con- 
trabbando. 
Ban. Una balla di tabacco!... [sorpreso) 
Bas. Uu pretesto/, i loro servigi potrebbero es-* 

serc^ utili. 
La Ban. Comprendo. 

Bas. Faranno un segnale quando comparirà la per- 
sona indicatagli. 

Bah. Gran DioI Ma voi volete dunque**., ii pov.ero 
Fualdès... 

La Ban. Compiangilo dopo quello che ci ba fatto. 

Bas. Andate subito ad assicurarvi della vostra gente. 
La Ban. Corro [si balle alla porla di slrada) zit- 
ti; credo abbiano bussato, (ascoliano ^iMi^Ue 
di nuovo) 
Ban* Bisogna veder chi è. 

Bas. Un momento; non desidero esser veduto qui. 
La Ban. (indica la coper la) Ponetevi dietro queiita 

coperta cbe mi sbarazzerò deirimportuuo. 

slide si mscùnde ella apre) 

SCHIVA IW. 

Rbmigio con paniere e delli. 

La Ban. (un poco turbala) Il signor Aeniigio... 

Ban. (c. $.) (Il servo di Fualdièsl) 

Rbm. Che siete sordi? Credevo mi voleste far ge- 
lare alla porta. * 

Bas. (dietro la coperta) Che cosa viene a fare? 

La Ban. (rimessasi) Voi qui? Che. cosa volete? 

Bbh. Non vengo di mia volontà... (a mettere i pie-- 
di in questa casa.) - 

La Ban. [accende il lume) Ma che vi conduce? 

BfiM. Velete dire chi mi mandi ? JU 9ignpra Fu^i^ 
dès. . / . 

« 
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Ban. [commosso) La signora Fualdès ! 

Rbh. La mia buona padrcoa, invero troppo buona, 

mi ha incaricato - di recarvi alcune prov<- 

visìonL. 

Ban. Delle provvisioni... a noi... (nel punto atea*» 

so... ah!) 

La Ban. (Zitto...) (a Bancal) 

RBH. {levando la roba dal pianere, guarda Bancal} 
Comel Ciò vi sorprende? E non è questa la 
sua abitudine? Tenete; an pane, due botti- 
gh'e di vino, e delle conserve per le bambine. 

La Ban. {ruvidamentt) Va bene... grazie... date qua 
(va a deporre il tutto nella credenza) 

Rbk. (Come sono graziosi I * Si direbbe che ciò gli 
è dovuto.) Sbarazzatemi il pianerò che me ne 
vada. " * • • 

La Ban. [con gioia) Partite di già?..: 

Rbk. Ho fretta. La pignora sarà sola perchè il pa« 
drone si disponeva ad uscire di casa per af-* 
fari, e resterà fuori fino a mezzanotte ed an- 
che più tardi perchè è invitato dal Conte di 
S. Àndèol a una festa e a una cena. 

La Bah. Bene, bene... [rendendogli il paniere) tioa 
vi trattengo. 

Rem. Buona sera, [partendo) * 

La Ban. Buona sera, buona sera, {spingendolo^ lo 
aoQompagna) 

SCHIVA ir« > 

Bastidb, Bancai, e La Bancal. 

Bas. Ho fatto, bene a nascondermi. Se quel vec- 
chio mi avesse veduto il colpo sarebbe mani- 
cato. 

La Bar. {tornando) Maledetto ciarlone t Credeva 
ooQ la finisse più {vede Bancal oAe è cèduto 
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' in una finMsiam) Ebbene ? Che cosa fai? Ghè 

hai tu da riflettere? 
Ban. (alzasi) Ciò che ho.?... se devo dirlo... senio 

dei rimorsi. 
La Ban. Rimorsi^ 

Bas. (toccandolo sulta Spalla) Passeranno, passe-* 
ranno. ' 

Bafc. Questa povera dama che ci manda del pane..* 
che ci soccorre... e in cambio d^i suoi bene- 
fizi noi giungeremo a... 

La Bait. Benefizi... dei miserabili soccorsi*., un ele- 
mosina... che se la tenga. Chi le domanda 
nulla? 

Ban. Colpire suo marito!... uccidere un'uoooo!... è 

una cosa orribile» 
La Bah. (guarda Bastide con inteUigensa) E obi 

ti ha parlato di uccidere? 
Ban. Ma diceste... 

Bas. {freddamente) I]^cemn[K>.,. si vedrà. 
La Bar. Non si tratterà forse che di derubarlo, 
e... Pietro Janeal, un furto non è queUo che 

possa farti paora. (lo guarda fiSso) 
Ban. Se fossi certo che... 

Bas. Pensate che con quella ricompensa sarete fe^ 
liei tutto il resto ^ella vita. 

Ban. (esitando) Sì... lo so... ma... 

La Ban. Ma, ma ! Vuoi rimanere miserabile, men- 
dico per sempre ? 

Ban. La miseria 1 

La Bah. Se fra qualche giorno non paghiamo i de^ 
biti, siamo senza asilo noi e i nostri figli, la 
tua Maddalena che ami tanto, e allora, ciò che , 
adesso ricusi di fare* per ima fortuna, forse 
bisognerà farlo per un pezzo di pane. 

Ban. Hai ragione! Mendicare^ o rubare..^ 
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La Bak. Ebbene? Vuoi venire, melenso?... Andia* 

mo. (lo trascina) 
Ban. {lasciandosi macchinalmenfe condurre) ìtefù^ 

dicare, o rubarci (^>ia del fondo) . k 

, SCE.^A VI. 

Bastidb, poi Jausion. ^ 
Bas. Diavolo à uomo, con i suoi scruptti!? Que*» 
sta veccbia Banca I non ha Tuguale nel moQ^ 

do» Vi sono dei momenti in cui fa paura an- 
che a me. Sporo che ella deciderà Collard, e 
Missionier/. Allora siamo abbastanza, {ire colpi 
alla porla di strada} Abl q Jausion. {apre) 
Vieni dunque? ' 
Jau- {pallido) Èbbrne? 

Bas. Tutlo è pronto. Hai veduto i nostri uomini? 

Jau. [siede) Su. sono in fondo alla strada. 

Baci. Bene (lo guarda) Ma tu sei pallido Sare** 

8ti penlitoy 
Jau. Io? 

Bas. Pensa ahe domani spira la dilazione da Fual- 
dès accordataci. Il nostro scrigno ^ vuoto, il 
nostro credito vacillante, e presso a crollal^e. 
Con un poca di fermezza e risoluzione et li« 
beriamo di un creditore, e si diviene ricchi. 
Scegli 0 un fallimento... o questa sera. 

Jau. (alzandosi] La mia scelta è fatta, non fallirò. 

Bas. Bene (gli strin^ la niano] Ora riconosco in 
le un uomo d'onore.* 

La Bancal e delti. 
La Bak. L'affare è fallo. Collard, e Missionièr ac- 
cettano, e sono andatf con Baocal sulla via^ 

passando dalla parte del viale. 
Bas. A meraviglia. Ecco anche Jausion che ci 
aiuterà. SP* 
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La Ban. {oòn diffidensa) Il signor iausion?..* 

Bas. Egli è del compiono. 

La. Ban. (rassicurata) Ah I 

Jao. Rifletteva cbe abbiamo dimenticato una cosa 

importante. 
Bas. e qoale? 

Jau- Noi non siamo certi di spmgerlo sobito q\m 
deotro chiudendogli la bocca. Egli si dibaiie- 
rà.. possono t sfuggirli delle grida^. i vicini 
affacciarsi aUe finestre.^ accorrere in suo soc- 
corso... . » * ^ 

Bas. Diavolo! 

Jau. Da questa stanza mal chiusa, ogni cpnversa-- 
* zione un poco animala, si sentirebbe nella 
strada... Come coprire lo strepito? 
Bas. Come? — Con altro strepito. 

Jau. e quale? ^ jj , 

And. (neW altra stanza] Buona notte Maddalena. 
La Bah. (con timon) È Andrea {corre a tenera la 
porte)- 

Bas. Andrea, il sonatore d'organo? quale ideal 
La Ban. Viene per di qua; glielo impedisco? 
Bas. Al contrario; egli giunge a proposito. 

• Come? 

Bas. Tu Jausion và a metterti di fuori in alttenr- 
zione e sorveglia Bancal che è titubante, vnn 
mamma ascoltatemi {Jausion parte dal fon-- 
do. Bastide paria piano alla Bancat che con-- 
duce pressa la touoia. La porla si tìpr« ed 
. entra Andxea) 

SCBIttA Vili* 
La Bancal, Basxuib, Amdrea, poi Maddalena. 
Ato, fa Madd. che ancora non si vede] Non v 
^ comodate, lo porto io. 
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Mad. (fuori) Lasciate che vi accompagoi, bisogna 
che stenda i panni. 

km. Allora ia cosa è diver3a* filaaima Bancale ecco 
il inàatello. [Lo depone in terra. Bailide si i 
ceduto presso il cammino con la testa sulla 
iaiola. La Bancal ha levalo il lume di sulla 
lavala e lo ha posto sulla credenza) 

La Ban. (a Andrea) Va bene. Ascoltami Andrea. 

Aud. (si aoeosia premuroso) Avete da dirmi qoal** 
che cosa? 

La Ban. Sì, ho da farti una proposizione. ' 
And. A me? 

Mad. (stendendo i panni) (Cbe significa?) 
Affi». Parlate marooia BtincsL 

La Ban. Saiesti contento prima di andare alletto 
di guadagnare due pezzi da cinque franchi^?' 

And. [sorpreso] Due pezzi* da cinque franchi 1 

•La Bah. la meob di un'ora. 

Ak0. Due pozzi da cinese' fra neh! in meno di un'o- 
ra? Più di quello che guadagno in una set- 
timana] E che cosa devo fare? 

La Bai(. Quasi nulla. Suonare il tuo organo all'al- 
tro capo della strada. 

Ahb. Eh! Questa è'Qna burla'., uno - scherzo... vo*- 
lete prendervi giuoco di me, non è vero 
mamma? 

La Ban. Ascolta, {iosso parlare con te perchè sei 
an giovane «discreito. 

And. Sì, discretissimo. 

Mad. (avvicinandosi) (Ascoltiamo.) 

La Ban Questa sera... quel signore che è là.... (in- 
dica Bastixk) 

Am. Ohi guarda, non lo av«rva votolo. Dorme? 
(per avvicinarglisi) 

La Ban, [Lo Iraltiene) Si... forse... non preme. 
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Maù fChi è queiroomo?) 

La Ban. Il signore dunque ha dato un' appuntamene» 
lo in quesia strada ad alcuni contrabbaodiet i.^ 
H40. (Gieto.) 

Anù. Ck>otrabbaDdieri?.^Jfa costcro aMi^ birbanti. 
JluA, Ban. Sciocco..* rubare al Gmetùo non è pec^ 

colo. 

Ard, Lo credete ? Uh 1 non sò ma può essere. 
1a> Bah. Fer Dcm essere sorpresu*. ^isogea cbe 

attirino T attenzione della geo^ da un'altraì 

parie. ^ 
And. Un contrabbando con la musica... Ah, ah, shi 

La cosa è curiosa. 
Had. (Egli pQ& essere cofaprofiresso*;. Ab I non bv-* 

disco Ili oppormi.) 
LÀn3AN. (a Andrea) Deciditi. Vuoi, o no guada-» 

gnare dieci franchi? 
Ard. (Ubi Non ho nulla da mandare alla mia pò-* 
. vera tpadr e U.) Voi mi giurate però, ebe bod 

c'è nulla sotto a questa cosa. ^ 
La Ban. Non è che un contrabbando. 
And. Davvero? Ebbene..* accetto y... Arrischiamo.* 
La Ban. Ed io pago subito* {da tìku» scudi ch% fia-^ 

slide le po^'ge di msc0i0) 
Aao. Mamma Bancal, vi riograiui. Andie vèi si-* 

gnore che dormite.*. 
La Ban. [ló si pone avanti) Lo ringiazierar più 

tardi. Ora va dove ti ho detto, e suona force. 
ARa [prende Vorgom) Non abbiate paura* 
La Bar%. Parti aobito. {Afidrea alfo chiude 

porla) 

Mad. {Accende unn piccola lanterna^ e si 'diricj^ 
alta porla di wiri) Noa ci dimeoiicbiaiDo clW 
ho promesso ad Aodrea. . per .signor» Jla»« 
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La Ban. Dove vai? 

Mab. Là, a riposarci presso le mie sorelle che già 
dormono* 

La- Ban. Non voglia che stanotte tu stia colà» Doi*^ 
flitrafi at seconda piano. 

Mad. (Mio Dio! e la raccomandazione della signora 
Manson?) Al secondo piano! ma perchè? 

La Ban. Perchè? io non devo renderti questi Gonti. 

Mad. Ma lassiti "Sola... ho paura* 

Ljl Bah. Farai bene di andarci subito... altri&^.nti*.* 
(per batterla) 

Mad. (spaventala] Vado, vado. (Qui v'ha un mi- 
stero... lo sa^ò.) (enlra a sùìislra. La Ban^ 
col ti€ne la porta di vetri aperta per a«3i<- 
curami che Maddalem salga al secontio pia-- 
no. Baslide si è alzato) 

La Ban. È partila. ^iita la scali^tta. {Si ode 
vn segnale) 

Bas. Era tempo ! Questo segnale annunzia ohe Foai* 

dès è in fondo alla strada, {nuovo segnale) Si 
avvicina, — E quell'imbecille di Andrea die 
non suona. {Si sente l*organeiio) Ahi final- 
mente* 

Jau. (apre sollecito la porta di strada) Ecqolo. 
Bas. Vieni meco, {escono lasciando la porta aperta) 

SCGIVA IIL. 
La Bahgai., Banca l. poi Jausion^^BastidBi 

complici, pot FUALBfcS. 

Momento attermone. Si sente sempre V organet-^ 
to; pm un tumulto. Qualche grido soffocato. 
Bancal entra sostenendosi appem. La Bancal 
rimarcando \l turbamento di suo marito viene 
a premlefio per la mano^ 
La Ban. Ebbene? ' - ' * 

Ban. (spaventdiu e tremante) Essi lo conducono 
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qnu Che cosa gli faranno f Purché mantenga-^» 
no la promessa, e non giungano.!, (si vede 
comparire Fualdès dibattendosi fra Baslide e 
Jausion e altri che lo spingono. Baslide ha 
un pugnale in mano. Bancal alla vista del 
pugnale geita un grido) Ahi un pugnale 1 (co- 
de in ginocchio) Povera signóra Fualdès... po- 
vera signora Fualdès! {Fualdès spinto nella 
Starna. La Bancal fa lume. ~ Cala il sipwio) 
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Stanza dietro la cucina in casa Banca! . In fondo la vetrata 
e la porta che si è veduta nell'atto precedente A si- 
nistra una porta che mette a un corridoio condnccnie 
alla strada. A destra uu letto con tenda di lela la cui 
. dormono le bambine di Bancal. Una sedia presso alla 
porta a sinistra. Vn altra ai piedi del letu>* La camera 
è allo soaro, e solo riscbiarata dal riflesio romstro del 
lumi eti^ aoQo In cupma. 

Maddalena. 

All'alzare del sipario si sente l organo in loìitano 
che dura lutto V allo. La porta a destra si 
apre dolcemente, entra MadtMena cm preeau^ 

nione, con una latUcrna che de^om sulla se- 
dia presso la porta. 

Mad. Nessuno... Le mie sorelle dormono. Non fac- 
ciamo rumore, e aspettiamo. — Non poteva 
«tare... sono diacela* (siede presso al Ulto) Io 
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aveva promesso ad Andrea di esser qui, per- 
che me ne pregò a nome della signora Man- 
son. Io posso fenderle un gran servigio, ba 
detto. Ella dunque verrà qui. Dessa io que- 
sta casal... a quest'ora! Quando io scendevi, 
. un uomo che non conosco mi ha dato questo 
biglietto per lei. [la porta a destra s% apre^ 
ella $i volge) Ho udito camminare, (con 
more a bassa voce) Chi è là ? (vede la Man.-- 
son che è vestita da uomo con mantello) Uo 
uomo I I ' 

SCfiJlA li. , 

. Manson, e deità. 
Mah. Maddalena... Sei tu? Dit) sia laudato. 

Mad. Sottovoce. — Voi qui, cosi vestita ? 

Man. Non ho potuto farne a meno... saprai tutto. 

BIad. Mio Dici Dunque non mi avevano ingannata 

Parlate presto; Gbe vi coaduce in questa 

casa? ' - 

Man. Un dover sacro... La speranza di salvare mio 

fratello. 

Mad. Ah! Era vostro fratello? 

Man. Si, Maddalena; il suo ritiro che credeva im* 

peuetrabile. — 
Mad. Ebbene? 

Mah. Jausion, questo accanito nemico del mio ri- . 

poso, questo cattivo genio della mia esistea-* 

za, lo ba scoperto. 
Mad. Gran Dio! 

Man. Ieri, sperando forzarmi a corrispondere al suo 
fatale amòre) mi ba minacciato di deuun*- 
ziarlo. • , ' ^ 

Mad. L'infame! 

Man. Io che lo conosco capace di qualunque bas- 
sezza per raggiungere il fine, bo fatto avvi- 
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■ sare mio fratello che la sua sicurezza era com- 
promessa, che bisognava affrettarsi a cercare 

. un altro asilo» e preparare il tutto per la sua 
fuga. 

Mah. Si, bisogna che €gH fugga al più presto. 

Man. Spero che questa sera potrà lasciare Rodez... 
ma non sapendo in qual luogo passerebbe la 
notte, e non osando chiamarlo ia casa mia 
pel timore di essere sorvegliati, e traditi da 
Jausion, gli raccomaodo di venir qui. 

Mad. Quìi 

Man. Sì, in questa casa che per la sua lontananza 
dal, centro della città.*, mi sembrava promet- 
tere maggior sicurezza. 
'Mad. Che intendo!... ooa allora... 

Man. Voleva ^rivedere ed abbracciare un uliima 
volta mio fratellp; e celala sono queste ve- 
sti corro per dirgli addio, e consegnarli un 
portafogiio che deve dargli il mezzo di vivere 
nel suo esilio. 

Mad. Ma quello che aspettale... è venuto. 

Man. Venuto! Di già? Égli è qui, e tu non mo le 
dici? 

Mad. Qui? Ma no, non vi è piiL 

Man. Come, perchè? 

Mad. Non Io sò. Egli è partito subito, lasciandonu 

per voi questo biglietto^ (glielo da) 
Man. Questo biglietto?... leggiamo presto. 
Mad. Aspettate, {prende ta lanìtma e le fa lume) 
Man. (legge) « Cara e buona sorella. Tu u)ì lac- 
. » comandavi di lasciare il mio nascoudiglio. 
» lo non siapeva dove trovare un asilo, quan*- 
do ricordandomi una storia che legavamo 
» insieme, sene andate^ come Edoardo Stuarda 
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» a ehtedere l'o&THtalità a un oii^ nemico, 

r> certo che presso di lui sarei sicuro, h 
Mad. Possibile? 

MàH^ a Questo nemico che ooa ha deluso la mia 
3» aspettativa è il signor conte di S. Andèoi« » 
. Mad. Maurizio I 

Man. a Egli ha fatto anche di più... mi ba dato i 
t> mezzi per fuggire. » 

Mad. (Nobile cuore!) 

Mah. et Ma i momenti anno contati, e non posa6 
» aspèttarti. Se giungo a oltrepassare la linea 

» d'osservazione a una lega di qui, io sono 

. . » salvo. Domani lo saprai andando alla croce 
^ delle cinque vie. Se riesco lascerò tre linee 
1» anlla pietra del piediatallo, e potrai inviatv 
Il mi a Porto^^-Maurixio nel regno di Sardegna 
» il portafogli che mi destini. » [chiude la 
lettera) Non mancherò domani di andarvi Po- 
vero fratello quanto anelo conoscere la sua 
aorte.. Mio Dio, vegliate su lui. 

Kai>. (che avrà rimesso il lume al suo posto) Si- 
gnora pregherò auch' io peccbè ottenga la gra- 
zia di salvarsi. 

IIan» (le slmde la mano) Garé Maddalena ! Intanto 
bisogna che io mi allontani^ cbe io lasci que- 
sta casa... addio fanciulla. 

Mao. Addio signora, che il cielo vi prolegga, (la 
Manson va per uscire^ si sente nel viale ru-^, 
more di chiavi^ e chit^déme la porta) Mio 
Dio! Hanno chiuso la porta del viale (si sente 
un tumulto, rumore di voci nellq> stanza di 
fondo: la Manson si ferma spaventata) 

Man. Che cos'è questo rumore? 

Mah, Non ao... temo quatebe diagr^sia^ 
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Mm.* Qualche ^disgrazia? {nuovo rùniore e. s.) Si 
direbbe ana lite, (ascolkindo) Non m'inganno, 

odo come dei lamenti... dello grida sodocate. 
Ma che accade qui dunque? {va per correre 
al fondo) 

Mad. [trattenendola) Gbe cosa fate? 

IfAif. Lasciatemi... lasciatemi... voglio sapere... [leva 
Madd. e si dirige alla vetrata. Si sente la 
voce della Bancal) 

La Ban. (dentro) Voi dite che banno camminato? 
Fermatevi vado io a vedere chi è. 

Mab; (spaventata) Elia tiene qui. (corre alla Man-- 
. son) In nome del cielo signora nascondetevi, 
essa mi ucciderebbe. 

Uan. Nascondermi? Ma dove? 

Mad. (mostra il letto) Là; là, (la spinge fra U letto 
e il muro, ma dessa rimane alla vista del 
pubblico. Maddalena ha traversato la scena 
e ha ripreso iL lume . per uscire. Entra la 
Bancal con lume in mano; ma si ferma Irer- 
• manto alla parte, a destra.) 

SCEMA HI. 

La Bancal e dette. 
La Ban. [vede Madd.) Ne era certa! — Che faUta 
. qmì Io ti aveva proibito di rimanervi I disgra- 
ziata... ta ci spiavi... 

Mad. (tremanle) Ah! no... no... non rai baitele. 
• La Ban. (la prende per un braccio) Rispondi ^ die 

cosa hai vedalo, che hai udito? 
Hab. Nulla 
La Ban. Ta menti. 

Mad. Ah ! nulla... ve Io giuro, (come per inginoc-^ 

chiarsi) 

La Bah. Va bene. Vattene. ^ 
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Mad. (Mio Diol E quella povera signora Mansoa 
che è là.,.) 

La Ban. (con voce terribile) YaUeoe. (Spingendola) 
Ma vattene dunque, [la spinge orutalmente 
fin fuori la porta alla quale ipone il eatenac-^ 

eia) Purché ella non sappia nulla. — Oh! lo 
saprò poi, e sciagura su lei se ha discoperto 
qualche cosa. (dicendQ quesle parole si av- 
vicina al UUo. Timore di Manson che non 
osa respirare^ e si rannicchia nello spazio 
fra il letto e il muro. La Bancal alza la 
tenda^ avvicina il lume alle bambine. Una fa 
un movimento, la Bancal fa un gesto di sor- 
presa e di diffidenza ; retrocede riflettendo^ poi 
non vedendola più muovere si accosta con 
precauzioììe, passa loro la mano davanti gli 
occhi e rassicurata dice) Esse dormono... Ahi 
lauto meglio, (dopo averle considerate un mo- 
menlo chiude la tenda, getta attorno un^ul^ 
timo sguardo esce dal fondo iraendosi dietro 
la porla] 

. Hahsoii solaf indi Bastipb e FoALi>ìtg di dentro, 
Uad. {si avanza pallida e con voce tremante) Ella 

si è alloiitanata... io respiro appena. La pre- 
senza di quella donna m'agghiacciava di spa- 
vento. E QOD uo noezzo di fuggire da questa 
orribile casa, [eade avvilita sulla sedia presso 
il letto) 

Bas. {di dentro conforza) Firmale.,, firmate vi dico. 

FuA. (c. s. con voce interrotta) Ma questo.., è UD 
tradimento... una iniqua violenza. 

Man. (alzandosi vivamente) Gran Dio l questa vo-^' 
ce! Hi sembra di conoscerla, (si avvicina pia^ 
no piano all' inveinata solleva un angolo 
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della tenda e guarda) Fualdés! Ah! mio Dio! 
egli è in mezzo ad uomini di faccie sinistre... 
fra essi sono Baslide, e Jausionl Gli presen-^ 
iano delle carte... Bastide gli mostra eoi dito 
il luogo dove deve firmare... Pualdès resiste... 
lo prende pel braccio... Ah! (co?i gioia) egli 
firma... egli firma... non lo uccideranno, (un 
poco di silenzio poi ancora la voce di JBo- 
stide] 

Bas. (c. s.) Non basta firmare... bisogna morire. 

[nuovo rumore : V organetto suona m lontano) 
Man. (al colmo dello spavento) Morirei essi vo- 
gliono ucciderlo l... i suoi parenti... i suoi ami- 
ci, (guarda, e con voce nlterata dallo spMen-^ 
to) Oh Cielo! lo prandono.. Io stendono sulla 
. tavola... e questo suono... questo suono infer- 
nale!' — Se ro| mostro, se chiamo uccidereb- 
belro anche me... che fore... mio Diol... che 
fare!... ' 
FoA. (c. 5 con voce soffocata) Grazia... grazia... 

Ah! (si sente un qrido lacerante) 
Man. (un grido] Ah! ucciso... ucciso... Oh orrore! 
(cade a lerìra presso il letto. La porta di vel- 
tri si apre) 

Bastide, Jaosion, La Bancal e delta. 

Eas. (entra con pugnale in mano) Noi siamo tra- 
diti Ho udito un grido... vi era qualcheduno 
qui. (corre alla porta a destra] 

La Ban. É impossibile, ho avuto la. precauzione 
di chiudere a catenaccio. 

.Tau. (vede la Manson svenula) Un uomo I 
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HkÈ. Lo diceva, (altaando il pugnale] Che egif 
muoia. 

Man. {che il rumore delle voci ha riscossa) Gra-* 

zia... grazia... non sono che una doooa. 
Jau. [riconoscendola) Clarissa ! 

, I La Maoson ! 

La Ban.) 

Jau. Disgraziata! Che fai tu qui? Che ti ba coù^ 

' dotta io questa casa? 
Mah. [soffocata) Il caso... sL.^ il solo caso* 

Bas. [con forza) Tu menti. 

Man. Lasciaieoìi la vita... vi dirò la verità.^, to ve- 

nivdi.. 
iIau. Parla' adunque; 

If AH. Veniva ad abbracciare tnio fratello. * 

Tutti Suo fratello 1 

Jau. Così, cercavi nuovameote ioganaarmìi 
ìA%aJ) 

Jad. Fermate, io domando la sua vita. 

Bas. Insensato! Vuoi dunque perderli per la tuà 

maledetta debolezza. No, no... questa donna 

possiede il nostro segreto, deve portarlo nella 

tomba. (Btsa U bfoeoio) 
La Ban. Si... si... non ci sono che i morti che non 

parlano. 

Jau. Sei già imbarazzato di un cadavere; che fa^ 

. raì di up secoodo? 
Bas. Ebbene^., sia; tu lo vuoi? Che ella viva^ Ha 

dovrà prestare un giuramento. 
Man. (con timore) Un giuramento! 
Bas. Sì, un terribile giuramento, che ti guarderai 

bene dal violara aoUo pefta della nostra ven^ 

deCta. 
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La San. (alza la tenda ed apre la vetralof di fùn^ 

do. Si veda Fualdós steso sulla tavola; i com-^ 
plici lo circondano. Ifao ha un lume in mano) 

Bas. (avvicina la Mcntson che ja quella vista é 
presa da spavento) Doona, prendi questo pu-^ 
gDale, stendi la mano verso <iQel cadavere, 
giura di non rivelar nulla. 

Man, [caduta in ginocchio tremante aha macchi- 
nalmente il pugnale ohe le posto in mano 
Bastide) Io... io... lo... 

Ba^. Più forte... più forte... che io' t'iatenda.- 

Man. (con sforzo) lo... io lo giuro; 

Bas. Bene!... Ora puoi pai tire. 

La Ban. Come! Voi la lasciale- partire? 

Bas. Sileoaio^ donoa !... V ha uo' ostaggio. {quadr(4 

PARTE QUINTA 



* Sala elegantissima &ei Castell^y di s. Aadèol. In fooéo cam-» 
mino con specchio» e fuoco acceso. Da ogni lato del 
cammino una porta che conduce ad altra sala magni-' 
fioamcnte Illuminata. — Porte laterali. — Divano a do-* 
itra» A sinistra tavola da giuoco* Florio * 

Dame e Cavalieri — Servi in grandivrea che^e^ 
cano rinfreschi, Nell^aiìra sala si termina 

una quadriglia. Alcuni giitocano. Giungono 
dal fondo in abito da ballo Bastim, Jaiision- 
e Ic^ Manson pallida eslremamenie* 

Jau. {alla Hanmn ^eondueendola al. divano) {Si-^ 
gnora contenetevi; quel pallore potrebbe fiem^ 

brare straordinario agli inviUti.) 
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Man. {seduta} (Perchè costriDgermi é venir qui ?| 

Bas. (appoggiato alla spalliera) (Per lo stesso mo- 
tivo che ci siamo anche noi... cioè per di- 
struggere Qno la pi^ssibilità del sospetia.) 

Mah. (Àb! è Boa cosa orribile torturare così una 
povera donna.} 

Bas. (Tacete ci osservano.) Non abbiamo aijcora 
veduto questo caro, e b&'illaivtis6iau) coute. & 
. egli divenuto invisibile? 

Man. (Qttaoto soffro l) 

Bas. (a un servo ohe entra con vassoio] Ma dun- 
que dov'è il vostro padrone? 

Skr. è stato forzato di lasciare per poco il ballo^r 

Bas. Gorael Egli è dunque assente? 

Ssa. Per un'ora sola, (^t allvntana) 

Bas. Quale affare così premuroso ha potuto obbli- 
garlo a lasciare la festa? 

Man. {con gi9ia) /'Àblio lo indovino^ {fii sente il 
vali» efitrano tutti neW altre saie] 

SCEMA li. 

Baslibb, Jausion, e la Mansqn. 

Ham, (alzandosi) Ebbene, siete soddisfatto? Voi 
oraiuaste^ e colei cb^ la fatalità ha fatto vo<^ 
stra scbiava^ vostra Qomplice ha obbedito. 
Ancora palpitante di orrore si è vestita da 
ballo, ha nascosto sotto pochi fiori il [ allore 
mortale della sua fronte. Per venire a questa 
festa ha accettalo quella roano omicida che 
ìe avete offerto. > Vi sembra che il mio sup-^ 
plizio abbia durato abbastanza? Posso Guai- 
mente allontanarmi? 

Ba^. {freddamente) Nou anci>ra. 

Man: Non ancona! ebe cosa vol^e di pià? 

Bas. Bisogna che tutti ci vedano qui, che f^ossa 
essere bea coustaiaio che ci siete venuta 

/ 
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Ve lo ripelo, ciò interessa alla nostra sicu- 
rezza. 

Jao. Oifalti se ad onta del giuramenlo voi parla-» 
8te come potrebbero credervi, ricordandosi cbe 
qualche ora soltanto dopo P avvenimentO| era-* 

vale a ua convito., a una festa? 
Man. Ma non temete che io non possa conìandare 
alle emozioni, alle memorie terribili che mi 
opprimono? La mia presenza può perdervi 
anziché giovarvi, [si vedono altre persone neU» 
V altra sala) 

Bas. (le porge gentilmente la mano, e la fa sedere 
a destra) Perderci? Voi avete troppo interesse 
a serbare it segreto. 

Man. (a voce bassa con tuono minacciante) Ora 
che cosa ho da temere da voi? Non sono più 
in un antro.*, in fnezzo a una banda d'assas- 
sini. Alla prima parola..* al menomo gridCé 
venti difenaopi verranno a soceorrermL 

JAt. Disgraziata! E il vostro giuramento? 

Man. Un giuramento strappato alla debolezza, al 
terrore di una donna.,, un giuramento cbe ba 
per s^opo di nascondere dei colpevoli alla ven- 
detta' delie leggi, è on giuramenlo empio... cbe 
non obbliga affatto chi lo ha pronunziato. 

Jah. [cnn timore) Che cosa dite! 

Ba8. (a Jaus.) Bassicorati. (alla Manson) Gosì voi 
già dimentichereste la fede del giuramento, e 
in ricompensa deH'esistenzs cbe m abbiami 
lasciata, pensereste a tradirci?.^, lo temeva. 

Jàu. Tu?... 

Bas. Ma ai può mai fidarsi alle promesse delie 
donne? Ma so sono crsoquUItesifiie^ e voi non 
parlerete. 

Jao. Gemei 



# 
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Man. (che si e alzala) Chi me lo impedirà? Lo 
vostre minaccia? Le sfido* 

Bas. Qualche tosa di più. 

Mah. La riconoscenza che ora invocate?.». i>io rot 
giudicherà. 

Bas. Anche di più. 

Man. Ma che dunque? 

Bas. L'amore che avete per vostro figlio. 

Jau. (Comprendo ! Ecco Tostaggio di cui ]Mrlava.> 

Man. (a Bastide) Mio fìllio avete detto? oh Cielo! 
Sarebbe egli in pericolo? Osereste tentare 
qualche cosa contro di lui? 

Bas. (la prende per mano) Oserò tutto per for-« 
zar vi al silenzio. Voi potete con una sola pa«» 
rola darci nelle mani deila giustizia; ma i col- 
pevoli non sono qui tutti, e il nostro arresto 
satà il segnale della morte di vostro figlio* 

Man. Gran Dio! 

Bas. (con ischerso) Ora i^ighora chiamate pure^ e 

rivelate a tutti ciò che sapete. 
Man. Ah!... ahi giammai, giammai I... Tacerò.*, sì 
lacerò. 

Bas. Credo che fra noi qdesto sia il parCito piii 

saggio. 
Jau. (Respiro) 

Man* (Mio Dio! Dotìque la mia vita è incatenata 
a questi doe miserabili!) (si sente un gran 
rumore di voti) 

Jau. [alla Manson) Vengono..* rimettetevi».. 

Bas. [dopo guardato) E il nostro amabile ospite. 

SCKHiÌL 111. 
S. Andèol. Jnvitaiif.e detti. 

Ras. Dunque?... Disertore... 

S. Am. (con ordine ni cotto dello Spirilo Santo) 
Perdonatemi signori di avervi lasciato per cosi 
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' lungo tempo**. m% un ìndispetisabile aGRaire fQ^ 

clariiava altrove la mia presenza. 
. Bas. Nulla di spiacevole, non è vero? 
S. ÀffB. Nòy auzù*. luUa è riuscito al di là dello 

mie speranze. 
ìtkn. {con gioia) (Ah!) 

Bas. Permettete intaoio che vi tiibuti il mio os-* 
sequio. 

ÌAU. Noa obe i vostri riograziameati per T onore 

che ci avete fatto.*. 
S. Akid. Anzi... signori, sono io obe mi trovo ono«* 

rato... (va presso la Manson) Signora Manso... 
Bas. La Signora non voleva venire... si sentiva 

-.^ poco bene... 
Jau. Ha le nostre istanze, le nostre premure l'han- 

np decisa. 

S. AxD. E ve ne sono obbligato. (Bastnle e Jau^ 
Sion vanno olla tavola da giuoco. S, And, 
Qondwe Manson sul davanti) Di faiti vi Uovo 
assai pallida, ed abbattuta; forse stMObezza. 
(piano a Hanson) o piuttosto ìoquietodine? 

Man. (Ah signore I) 

And. (Calmatevi... vostro fratello è partito, The 
accompagnato io stesso fino alle porte della 
Città.) 

Majpt. (Ab ! grazie del vostro generoso interesse.) 

S. And. [ad alta voce facendola sedere sul cana-^ 
pè) Cercheremo di farvi dimenticare le vostre 
sofferenze goq i piaceri e l'allegria. — Ma ira 
voi signori non iscorgo il vero eroe della fe^ 
sta... il signor Pualdès. 

Jau. (Fualdèsl) [trasalendo} 

Man. (Cielo!) 

8; Aw« (volgesi a BmMb e Jws. giuanan» 
a corte) Non lo avete coadotto? 



I 
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Bas. Na. — Ma non è ancora qui? 

6. Amd. Non è aacora comparso. 

Bas. (mischiando le carte) É singolare. Doveva ve- 
nire a prender me e Jaubion, T abbiamo aspet- 
tato ioutilmente fino alle dieci... e vìedeodo 
che non veniva abbiamo pensato fosse ,qai 
venuto direttamente. 

S. And. No... vi ripeto che egli non è al ballo. 

Bas. Senza dubbio qualche importante affare lo 
avrà trattenuto. « 

S. Anu. Alla metà della nolte? È impossibile. 

Bas. Difatti io... [alzandosi] Xhl aspettate... credo 
avere indovinato. 

S- And. Spiegatevi. 

Jau. [sempre seduio} (Che dirà) 

Bas. Se non sbaglio questa festa era data io suo 
onore. 

S. And. Si, certo. 

Bas. Avete calcolato, senza pensare alla sua mo- 
destia. 
S. And. Cornei 

Bas. Si... avrà saputo che gli preparavate un'ova- 
zione, ed avrà voluto nascondersi ; sarà an- 
dato a passare la notte in campagna.. 

S. Amd. Cornei Io credete? 

.Bas. Per me non ci-^ammetto dubbio. 

Man. (Infame.) 

fi. And. Voi dissipate le mie inquietudini. Non sa- 
prei mai perdonarmi se dovessi essergli causa 
anche involontaria . di qualche sinistro. • Io vi 
aveva invitati (due servi recano urta tavola 
con punch) perchè foste presenti, e quantun- 
que Fualdès non sia fra noi, non perderà nulla 
della luminosa riparazione che gli è riserbata. 

Tutti. Come! 
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S. Ann. logannalo 4a fcilào appare»s&, io. bo ul« 
traggiato, mipapcialo Tuoioq che. doveva ve*^ 
, nerare' ed amare* A voi dinanzi, pubiriioameote 

ho voluto rifrattarnìi. Signori, beviamo alla 
salute del salvatore di mio padre, del più nò- 
bile, del più generoso diagli uomini; alla ^a«> 
Iute di Fuaidòs. {premUmo % bicchieri^ tocca-- 
no, e quando sono p9v Wd, si smie kk voùù 

Rbmioio e dsitin 
BsM* {di dentro) Signor Conta sigùor Conte.;. 

(entra) Ah ! gr infami ! 
Tutti. Che fu? 

Bbsi. Mio Dio l Una orribile soiagura* . 
Tu.TTi« Una sciagura! 

. Rbm. [piangendo] lì mio povorO padroQe.«« 
ToTTf.^ Ebbene? 
Hem. è morto. 
Tutti. Morto 1 

Rbm. Lo baoao assassinato, 

Jau. (piano a Baslidt^] (Coinè lo sa?) 
Bas. (Silenzio.) 

S. ÀND. Assassinato! Egli!... possibile? 
Rk«. Par troppo è vero. Un'ora fa..^ veniva cjni 
per accompagnare a casa il padrone; vedo 

correre dalla parte deirAvejroa; vi corro an- 
ch'io, vi era una donna che gridava... essa 
aveva trovato aoUa riva doi fittine un cada-* 
vere..* 
Tutti. Un cadavere! 

RaM. Che le onde avevano rigettato..,, e riconosco 

in esso il mio adorato padrone. 
jAM. (£ trovato... aìèmo perduti^ (a. Mstide} 
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Bas. (Calma.) 

Rbs. (a Bastide e JauB ) Sapendo che voi parenti 
ei amiQt della vilUaia eravate q»i, soao:. corso 
a cercarvi... 

Bas. a cercarci? 

Rsai. Perchè annunziaste alla mia povera padrona 
quest^ orribile avvenimento^ poiché, io non oe 
avrei mai il coraggio. 

^AS* (Non siamo sospetti.) Nai..« recarle qoesta 
' terribile nuova? Ma è ella poi. certa? Ne siete 
ben sicuro ? 

Abm. Troppo sicuro. L'ho veduto con due graadi 

ferite oel collo. 
S. Ano* Orrore! Ma ahi ha potuto commettere 

questMofame delitto? 
Rbm. Qualche vendetta... La rabbia dei partiti... 

Mio sventurato padrone... Ab! io ho troppo 

vissuto... si... troppo, {cade fuori dei sensi fra 
^ lé^ brmcia dei ser^ efte io tondiuoom a st- 

niilra) 

S. And. Andate; che si abbia di Ini tutta la cura. 
Mar. (Povera digoopa Fualdèal quale sarà il suo 
dolore I) « ' . • 4 

Ssa. Signor Conte on Magistrato. 

S. And. (sorpreso) Un Magistrato! ; 
Jao. (a Baslide) (Siamo perduti.). * 
Bas. (Calma ti dissi.) . . > ;/ 

SooviTBaae, CkwcwhtnM^ e detti.' ì 
Man. (Ahi Dio ha voluto che il delitto non re- 
stasse impunito!) i * 
S. And» (a Souvelerre) Signóre, che cosa volete? 
che venite a far qui? Io questo castello non 
vi sono colpevoli. 

7 



* 
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Sau. è la giustizia che viene ad assifemMéne^ Uh 

r orribile delitto ha gettalo io spavento in (|ua- 
sta città. Io dichiaro che qualunque 8ia il ran- 
go, il nome deir autore dì questo omicidio, 
SODO deciso di agire contro di lui toa i'estre^ 

S. Asm. Lo cotioscereste voi? 

Sau e voi signore ricoftoscele questo pugnale^ 

*& ApLj>.* (sorpre&o) È il 4nio. La mia ctIVa* e le 

" mie arim.' amo «ineisa nella iiopugadiiora * 
Man. fChe significa ?j 

tk And. Ma come que^&to pugnale è fca le vostre 

mani? 

StìO. È stato toilo dal corpo ideila yìUim9L (moto 
di terrore) 

' S. And. Che dite voi? *• - 

<Sou. Dico signore che a Rodez non si conosceva 
cbe uìì soio nemioadi Fualdès,.e oha. questo 

• neoiioo idie «Jb ^Mew.pubMicanmtM «inac^ 
ciato, non pab esaere che colui cim* lo ha 

f • colpito. ' . , I ■ . 
Si And. e questo . nafaiitói? < ' 
Sou. Siete voi. 

S. And. Io! / * " ; . • . , 
Bas. (piano avAM./ (Noi siamo salvi.) < < 

Sou. Signor ConLe^, di S. Andèol in nome del Ue 
vi arresto, 

S* Amd. Io arrestata i.^goora^ commettete un'er- 
rore di coi VQgKo 'rispBriiitirvi> gli ^flètti fu- 
• « f : fiestb*. Vogliale Aseoltarroi^ > ' . 

Sou. Risponderete alla giustizia, alla quale fino da 

questo momento apparieoate. ; 
& Àsp. Sia pure. 

Man. (turbata) (E Io lascerò aeeusareL. egli, che 

* è innocente, che questa sera ha salvato mio 
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fratello... tacerò quando conosco i colpevoli?.,. 
Ah nò) (a Soiweterre) Uditemi... io... 

Ba.s. (Pensa a tuo figlio) [piano a Manson) 

Man. (Mio figlio?) 

Sou. Ebbene signora, che cosa avete a dire? 

Man. (con voce inlerrotta) Che il signor S. Andèol 
è il più generoso degli uomini... che non può 
aver commesso... ma il turbamento. T emo- 
zione... (Ah mio Dio! perdonami questo si- 
lenzio!) (cade sul canofè) 

S. And. Signora... non saprei dirvi quanto mi com- 
moviate... Ma prima io debbo obbedire alla 
giustizia, che ben presto spero riconoscerà il 
suo errore. * ' 

Sou. Lo desidero ,per voi signore, e per vostro 
padre che era un degno, e leale gentiluomo. 

S. And. (volgendosi agli invitali) Addio signori, ' 
Questa festa incominciata così allegramente, 
termina nella mestizia, e nel dolore. Però, pri- 
ma di separarsi permettetemi di fare un ul- 

.. o timo brindisi... sì uh brindisi che era nel mio 
cuore, (prende un bicchiere) Alla memoria di 
Fualdès... allo scoprimento dei suoi assassini. 

Tutti, (meno Baslide e Jaus. prendono i bicchieri) 
Si dei suoi assassini. 

Man. (alzaìidosi con esaltazioni ya Baslide e SdU- 
Sion) Ma bevete dunque Bastide... Jausion be- 
vete... Allo scoprimérrto degli infami assassi- 
ni, (fatto il brindisi Souveterre fa un cenno 
a S. Andèol di seguirlo, Bastide, e Jausion 
si consolano. La Man$on ricade sul canapè. 
Quadro. - ; : . . . 



1 
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La crociera ddJe cJnque vie, Yevso la destra una croee di 
pleirsL con ptedidta!lo e due gràdial, A sinistra prima 
Citi lata eapaona coperta di stoppa con un piccolo ctìn- 
|ID coltivato» dvcikidaftD da un piccolo nntro ro^nato. 

« In ion49 la foresta; sirada scoscesa, i^rttftsal^lle o alnUtra . 

t 

f 

' SCKIVA I. 

fiAncAr solo. 

AWaharc del sipario ù nel campello seduto 
/ sul murOf pensoso e cupo. 

Bak. Lo hanno trovalo; è la divina ghistizia che 

lo ha voluto. — Per isfuggire a quel rumore 
che incomincia a spargersi nella città, all'al- 
ba fiomo partito 4la Rodez, e sodo venuto a 
lavorare queàto Campetto che mi affittato 
\\ signor Bastide, ma qui... come laggiù... il 
lurbametito... il grido della coscenza mi per- 
seguila, (pausa) Cerchiamo dimenticare... la- 
voriamo^ ciò feraia potrà distrarmi, (dà gual-^ 
afte colpo con te vanga, poi si ferma) No... 
co^. non posso I «^ Ycggo sempre il cadavere, 
egli è là... là... dinanzi a me... mi guarda!... 
mi chiama!... 

BastidB) da caccia con tucUt, e detto. 

Bas. Bancal? ' 
Bah. (spaventato) Dio! Chi è là? chi mi parla? 
(con faccia stravolta) Vieni a rimproverarmi 
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il mio delilto.;* « traBcitimmi al patibolo L. al 
patibolo!... Oh orrore! 
Bas. (scuotendolo) Uà che cosa bai dunque im* 
becUle ? 

BAir« (tornando in $e} Afa l Siétò voi? Credeva che 

fosse r ombra... di quell'altro. 
Bas. Di quell'altro? 

Bak (con voce cupa) Sì», di quello che abbiama 

ucciso. 

Bas, Calmati, via... le tue ^ietent potrebbero dive-* 

Dire pericolose. Tu sai bcoe che 1 morti non 
rilornano. ' 

lÌAN. Ma però escono dalle ondo. 

Ba8. (posa il fucile al muro) È véro; L'Avejren 
ha rigettata la sua preda..» per6 non starno 
sospeui. Si attribuisce la morte di Fualdès a 
una vendetta politica di più. La giustizia ha 
arrestata una [)ersoua| ohe tutte le circostanze 
accusano. 

Bah Sì... un innocente. 

Bas. Te lo ripeto... finora nessuno peosa a noi. 

Ban. Ma voi perchè venite qui? 

Bas. Sfuggo i rumori della ciità| e le ciarle as- 
surde che circolano. 

Ban. Si .. non si ama udirle... Oh lo so ancor io! 

Bas. (prende il fucile) lo non ho voluto cangiare 
nulla nelle mie abitudini... e secondo il mio 
costume sono venuto à caccia. Il giudice 
d'istruzione ama il selvatico... questa sera gli 
manderò alcune pernici: i piccoh' regali man- 
tengono l'amicizia, ed io penso a conservarmi 
la sua.' 

Bah. Voi potete ancora scheriare, io non lo pom 

più — non Io potrò più mài. 

/ 



* 
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tacU sema aasinmaai^e... (guarda) È tua 
moglie. 

Ba^. Dessa! Che viene ella a fare ? Avrebbero sco- 
perto qualche cosa? 

. SCHIVA. Ili* 
La BANCALfdai /ondo a sinistra ^ deUù 
ha Bah. Ah signor Bastidel sono beo coplenta 

d'incontrarvi. 

Bas. Ancor io. Che cosa c'è di nuovo? Che di- 
cono a Rodez? 

ÌAi ^Agsv. Per pru Invitte ciarl? va^ghe^.. però 19 non 
sono senza timori. 

Bas. Come? 

Ban, Che cos'è dunque? 

.I»A Ba^. Pare che Secnj^licio il pescatore ^s^e sulla 
rivai dell' Avejron , quandp abbiamo gettato il 
corpo nell'acqua. 

Ba?j. (spaventato) Gran Dio! 

Bas. (tranquillo} Era notte... egli non può averci 
riconosciuti* 

L4( Ban^ è vero«.* ma però s» viene , a sapere che 

vi erano dei complici. . 
Bas. Avete avuto egra di fai: ^arire tutte le tracce^ 
La Ban. Tutte. ' , ' 

Basi Vft. bene* 

^A Banv (In altra oosf. Andrea è «talo chiamali^ 

dal giudice. 

Ban. Andrea! Che ha egli detto? 

jLA:,BAN, Noi) lo so« Àvr|i parlato della raccoman^ 

/. < 499Ìone di sooqare^ 4ei diepi fr^bi ci^e gli 

; V jbV dato-r» . ' 

Bas. e questo che cosa prova? (Bancculvaa se- 
dere ^ul muro) 

La Ban. Infine.,, ho paura di^ alobUoBQ iip (esli<^ 
' t^one più terribile. * 
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Ban. Uaa clpnna. 
Bas. ft;tt;at»6n^ej Nominatela^ 

hk Ban. è inutile, rae ne incarico la 
Bas- Voi! 

La Ban. Si — ^ )ascialen)i.«* ho da parlare coiì lui. 

(indica, B<mml) 
Bas. Allora caotinao, la mia caccia; ci rivedremo 

qui? ' , . 

La Ban. Qui-., fra due ore, 
Bas* B^, vi sarò. Addio* , • ^ 

La Ban/ Addio. (Bastide parie dal fondo a sini^ 

sita) . ^ 

La Bancal, e Bancal 

La Baiv* (Qra a noi.«. Sarà difficile^* o)a. (ac^ndo- 
gli paura...) (va a cedere- sopra tma pietra 
pr^siso Bancal che rimaée pensieroso^ e- wo» 
abbadò allo scorso dialogo) Ebbene? Pai udito? 

BaN. (con aria istupidiùa) udito 1... Che? 

La Ban. Diceva.** cbeabbiai^o m testimopffMvU/)* 

Ban. Si, sì — la signora Manson. 

L^ Ban. Di quella risponde il signor pas^lidQ, ella 

tacerà. Ma ve n'.ìia un altra. \ , , - • 
Bab^Uq. nitrii ^ , , « . . ' , . • 
La Ban. Si, ou altra... e quest'altra è Maddalena. ^ 
Bm*. (si alza e aUr^verfo^, la sq^na)^ Mad4%|^n$|.^ 

(Maddalena ?)^ 
La Ban* (si oLm e^glisi avvicinaci J^i ^era..^ un 
(]>ggieoto ^opu seti;^ /ofey^ rbo^tró^a^.peljt 
camera delle bambine. Non sò che co«a abV 
bla scoperto... ma questa mattina quando ha 
saputo la morte di Fualdèi»} essa è div/enuta 

pallida y tremaute, ed ba gridato: ià non so 

* • 



Digitized by Google 



— 72 — 

DuUaimar4)o tanto battiUa che ha fiotto còl 

confessariDi che ieri sera ha inteso delie grida. 
Ban, Che iin|K>rta? Maddalena non ci tradirà... ella 

ama troppo suo padre. 
La Bam. Tu si... ma io che fm dall' infanzia la 

sgrido, la batlQi mi odia. 
Bah. Maddalena è troppo buonai troppo pietosa per 

odiare alcuno. 
La £an. è una bacchettona... un'ipocrita. 
Ban. (con forza) Ti dico che non ci tradirà. 
La Bah. £h perdiana 1 So bene che non soderà da 

se a denunsiarci 
Ban. Ni), no. 

La Ban. Ma se i sospetti che hanno incominciato 
ad avere, divenissero più forti; se Maddalena 
fosse chiamata presso il Giucco... 

Bah. (irùièùlisce} Presso il giudice! 

La Ban. Vedi qual pericolo per noi... Una giovi- 
netta timida, senza difesa;.. Questi giudici so- 
no così astuti..* ; 

Ba1(. Tu ini fai tremare. 

La Bah. Ella si lascerebbe imbrogliare.^, parlereb- 
be, e quantunque non mi abbia voluto con- 
fessar tutto, sa tanto che basta, per farci ta- 
gliare la testa. 

Ban. fspot;6nfatO/V6ranI>io!.4.DOD togUo... no, non 
- vogh'o morii e. ; - 

La Ban. Sono venuta a trovarti per dirtelo... per 
àverlirli. 

Bàn. Avvertirmi? 

La Bav. Si, perchè to tréda quelld che dovi fsré. 

Ban. Disgraziati! !.,. taci. ' - . . - ' 
La Ban, Caspita!... se qualcbedtino deve morirei 
n^lio lei, ohe noi. ' 



/ 
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^A2«. (con forta] Taci... taci. Ucciderla io! Mad- 
dalena! mia figlia! 

Là Ban. Tua figlia!... Eh! Tu 9ai bene che ma 
è tua figlia. 

Bah. Non importa. To le ho fatto abbastanza del 

male togliendole il suo nome, la sua fortuna. 
' (con tenerezza) Povero vecchio Conte di S. 
Andèoll Mi sembra ancora di udirlo, ^uaodo 
è venuto a dirmi : PietiH)| tu sei un' onest'uo** 
mo, perchè altore io era uo'ooeìert'uomo; pren^ 
di qtiesta faBciuUa, questo danaro, tutto ciò 
che essa possiede... ciò ti aiuterà ad allevar- 
la, (alia Banccd) Tu mi coasigliaBti a €oasu^ 
marie... e il denaro spari... Abl 

Là Ban. L'abbiamo mangiato... ebbene? 

Ban. Fu questo il primo fallo, il primo passo nel 
vizio, e poscia mi fu necessario nascondere a 
Maddalena la suanascita. Rivelandola mi avreb- 
bero chiesto contendi quella somma, di quel 
deposilo. Ah! quel denaro non ci fu utile, e 
il cielo ce ne ha puniti. Poco tempo dopo 
un'incendio divorava la nostra casa, ed era- 
vamo rovinati La povera fanciulla fu condaa«» 
nata a dividere la nostra ignominia, e dopo 
averle fatto tanto male dovrei ancora... Oh! 
mai, mai... è già troppo il delitto che ho sulla 
coscienza, non ne commetterò un'altro... no, 
no... mai... 

La Bah. Sia. Non ne parliamo più;... ma ricordati 

che non sarà mia colpa se moriremo sul pa-* 
tiboio. 

Ban. (con terrore) TI patibolo! 

La Ban. (lo guarda) (Ciò lo spaventa*) Ti lasciar 
Banca! — me ne vado. (paPte pòi Urna) Mad« 
dalena viene a portarti da mangiare. 
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fiiAi! VaUeoOn^ ypiteim.^ demopio lwtator(?4.. no» 
voglio più ascoltarti. 

Lj^. Ban. Pensa a) patibolo I... Addio. (e$c^ dalla 
destra) 

8C»MA V. 

i Ba^caIi, poi Madiiàuiia. 
Bah» Il patibolo 1.^ ehi DO..<riio..é questa morte sa- 

t rebbe troppo orribile. La folla che ti guarda!... 
il caroefice che ti afferra... quella macchina.. . 
quell'orribile palaq succili é Jor^a salireU Oh/ 
xùaU,mm^ lo^^per aottrarpwxi d^vQiMi; anche 
eoinmettere questa iU(^eÌ5Ìone««* ebbsDe?... odo 

• dei. passi... è lei!.,^ ahi perchè è venuta! Mio 
Dio, sperava che ella non venisse. [Iraversa 
come, per entrare nella capfinm), * 

AIaiv (che 4 entrata* dal fjfnda a einUtraf patUd^, 
<HM paniere) Padre uiio vi reco la zuppa. 

BAff. (commosso senza volgersi) Ahi sei tu Mad- 
dalena? E perchè non è vennta Anna Beaoà 

^ . cQiQ^ ai «olito? Perchè 9ggi sei ta? 

MAja^ (amiaramente) Yoatra moglie ba voluta che 
venga io, ed ho obbedito, 

J5a». (sempre sensa ahure ^li acohi) Va bene;... 
, posala là. 

Hip., (pam il paniere presso il n^uro) Padri? mio 
. non. ayatQ ouila da difpi? lo me ne vado. 

B^N.. ,(vivammte) Va mQmepto^^i rintani... bo da 
parlarti. 

Mad. a me? (si valgealLa crocea <e sembra prei\are) 

Blu. Si.; (Ora ci peoao;, la m^trigfiia Tediai .Vorrà 
sbarazzarsene, e ibi ha spaventato perebè la 
nocida; forse la povera fanciulla non sa rulla.) 

fMAp. (avvicinasi) Padre mio che cosa voletn? 

"Baiu (Bi3Agnd. cba me Ae assicuri») Ascolta Mad- 
dalfw; tK QOO; sfii p»sn|iire« 
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Mai). Oh! no, no. 

Ban. Rispondimi francameDte, sinceramenle. Ieri a 
sera tu dod biei andata a leuo. ^ ^ > • A 
Mad. è verd. . f 

Bàir. Dopo aver fimo di ritirarti, Be) nuo^vamenle 

scesa di soppiaUo. 
Mao. è vero. ' * * • • 

i^AN. Sei passata nel salotto; presso la cucìDa*; ' 
Mad, è* vera padre mìo^ è v^o. 
Ban. e là bai ascoltato...' hai adito... ^ 
Mad. (retrocedendo) Oh! mio Dio! quali sguardi 
fissate su me... qua] collera leggo nei vostri occhi. 
-B^N. Rispondi... ma rispopdi dunque... che cosa 

bai udito? 
-Mad. Dei Ijoimenti... dei gemiti. ' r * 
Ban. (Ah! mia moglie non m^'i)gannaval( (a Mad^ 
dalena con emozione) Ma di quei lamenti, di 
que:i gemiti... ne bai parlato ad alouno? 
'Mai», a nessuno. > 

•Ban. E tu non sospetti che cosa fosse?... (Mad- 
dalena tace) Non é vero? (silenzio) Madda- 
lena... Maddalena la verità. 

Uàv. (ri$i>luia) Ebbene..; sì, vi dìrò^ tutto percbò 
an dubbio orrfbite mi lacera .i dei terribili so- 
spetti mi spezzano l'aiiima! • • ' • . 

Ban. Terribili sospetti? 

Mad. Voglio dirvi tutto, perohò anche voi mi di- 
ciale tono padre mìo... pet chiedervi, fyerdoob 
sé mi sono ingannata, ^ in caeid '^ivorao per 
implorare la morte. 

Ban. (retrocede cercando la vanga) La morte! E 

sei tu che vieni a chiedermela? 
' hUm. Sì, vo la cbiedd se voi sieto co^evolo, per- 
ehè^ è meglio esser nioria che avere orrore di 
suo padre. . • • 
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Ban. [prefHle la ^anga) Dtsgraziftla t Vedi cbc mia 
moglie aveva ragione... bisogna cbe tu muoia. 

Uad. (con enerptaj Uccidetemi... liberatemi da una 
funesta esistenza... da un passato cbc non mi 
ricorda che sveotarOi da ua avvenire che mi 
ris^rba la vergogna. 

BA^f. Tu lo vuoi? Ebbene... foha la vanga) 

Mad. (lo ferma col gesto) Ma prima di morire... 
permettete che io faccia sui gradini di quella 
croce la mia ultima preghiera. 

Bah. (turbalo) (Che éiceolla f) (Maddalena va ad 
inginocchiarsi sni gradini^ e si pone a pre^ 
gare) Forse ella prega per me. (la, guarda 
commosso) 

Hai», (prega a voce alta) Dio onnipotente 1 Per- 
donate a mio padre come sua figlia gli per:^ 
dona... e se il sacrificio della mia vita può 
dargli tempo al pentimento, accettatelo sigao- 
rOi e ricevete l'anima mia af&ncbè in cielo essa 
preghi per lui. (durante questa preghiera, Baur 
cai la di cui emmione e stolta crescente fini^ 
sce per gettare la sua vanga lungi da lui, e 
si precipita a terra con tutte due le ginoC" 
chia battendosi il petto, si/^ghioMando) 

Bar. Pietà... signore*., pietà. 

Had. (alzandosi con ghia) Egli si peate... mio Dio 
grazie, voi mi avete esaudita. 

Bah. (sempre in ginocchio) SI Maddalena, figlia 
miar mi pento... chiedo perdono al cielo, per- 
chè al suono della tua voce, la grascia è di** 
scesa nel mio cuore, le lacrime hanno bagnato 
i miei occhi ho rigettato con orrore Tarme 
che doveva colpirti... Oh Maddalena! che tu 
sia benedetta I senza la tua preghiera io di- 
veniva assai più colpevole... senza la tua pre^ 
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ghiera povera e santa faocItiUa la diveniva 
due volle assassino. 

SCEIVA VI. 

Lk Bancal, e detti. 

La Ban. (entra^ accoslasi a Bancal *sm9(k. veder 
Maddalena) Ebbene, Maddalena? 

Bah. (alzandosi riioluto) Se vogliono mi punisca- 
no, ma io non la ucciderò mai. (sembra di-- 
' fendere Maddalena.) 

La Ban. (piano a Bancal) Disgraziato j Ma non 
sai dunque che si è avverato quanto ti aveva 
predetto? Maddalena è citata... Ella dovrà 
comparire davanti al giudice. Ella ci denunzierà. 

Ban. Non importa. Voglio prima morire che lor- 
darmii le mani di un nuovo misfatto.*, Gbi viene? 

JÌad. (guarda a sinistra) Andrea. 

La Ban. Non ci confondiamo, (corre d prendere 
Maddalena per le braccia) T'interrogheraono... 
' ma tu non dirai nulla, non è vero? ^ 

Mab. Io denunziare mio padre?... mai. 

Bah. La senti? 

La Ban. (a Maddalena) £ ripeLeral tutto quello 
che ti dirò? 

.Uad. (guarda Bancal) Si... tutto, tutto, per saH 

tarlo. . 
La Ban. Va bene. 

ISCE.^A VII. 

Andrea e delti. 

And. (viene dal fondo tristo e pensieroso) .Mad-* 

daleiia cercavo appunto di voi. 
Mao. Di me? * 

La Ban. Che cosa vuoi da lei ancora? 
And. Ahi siate tranquilla... la disturbo per Tultima 
volta. 

8 
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Mab. (sorpresa) L'ultima volta? 

Ban. Che vuoi tu dire? 

And. (commosso) Maddalena vengo a dirvi addio. 
Màd. Addio? Voi partile? 
AnD. Fra uo'ora, mi metto in vja col mio organetto. 
Mad. Ha perchè? 

And. Qui non si pensa più ai suoni... giudici... 
processi... e ciò mi fa paura. Noi figli del 
paese degli spazzacammioi ùoù siamo avvezzi 
alla giustiziai e quando essa giunge in un 
paese^ noi andiamo in un altro; facciamo co-" 
me le rondini quando fa freddo. 

Mad. Ah! comprendo. Questo avveoimenlo vi spa-^ 
venta. 

Akd. Più che non pensate, e perciò me ne vado, 
ritorno alla montagna. Ma prima di partire, 
mamma Banca! ho voluto vedervi. 

La Ban. Vedermi? 

And. Per rendervi quei dieci franchi cbe mi avete 
dati ieri. 

La Ban, Rendermeli, e perchè? 

And. Perchè il giudice da cui esco adesso... mi 
ha detto certe cose..,, certe cose che mi hanno 
persuaso a non ritener piìi xjaesto denaaiLl» 
riprendetelo... esso mi abbrucia ie mani.;» 
forse ha servito a pagare... 

Mad. (vivamente) Ahi tacete. • 

And. Avete ragione... non dico di più. (si volge 
ai fondo) Molto più che vedo laggiù quat- 
cbedono innanzi a cui è prudenza (enere ta 
lingua in tasca. ' • 

La Ban. (a Maddalena) Vengono a prenderti. 
(Pensa alla tua promessa.} 
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Gancbllierb, Cbadariii e delti. 

È 

Cxn. Maddalena fiancai? 

Mah. (turbala si avanza) Sono io signore. 

Can. Vengo da casa vostra, e mi dissero che 

eravate qui. Il signor Consigliere istratlore 

vi attende.. 
Mad. Vi seguo.* 

Ban. e anche noi o signore... (cancelliere lo guarda) 
La Ban. Sì; noi siamo i parenti di questa cara 

fanciulla... e vogliamo accompagnarla innanzi 
" al tribuoalé. (Per la strada le farò la lezione.) 
Mad. Andrea addio../ buon viaggio. 
Ahd. Giazie Maddalena... possa U cielo preservarvi 

da ogni disgrazia. 
Can. Partiamo. (La Bancal ha preso presso la 

capanna il wsliià ed U cappello di suo mar- 

rito e glielo ha dato. Tutti partono meno 

Andrea) 

SCENA IIL. 

AifDRVA poi la Manson. 

Aud. (guardandoli dietro) Povera fanciulla! Che 
và ella a fare? Basa non ò colpevole... ne 
800 certo. Perchè roai ha una cosi cattiva 

famiglia ? (siede piangente presso la capanna 
senm vedere la Manson) 
llAif. La crociera delle cinque vie. Deve essere 
questa. Si; ecco la croce che m'indica nella 
lettera, (si ferma) Non oso avvicinarmf... al 
punto di conoscere la sorte di mio fratello... 
se non dovessi trovare quei segni... Ahi co- 
raggio, (si accosta e guarda) su. ci sono... 
eccoli... €gli' è salvo I Dio mio vi riugrazio. 
(si allontana dalla croce) Ahi perchè non 
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posso dir così di roid figlio noD salvo dagli 

alLentali dei scellerati. 
And. (alzandosi) Andiamo. GoraggiO| e io cammiuo. 
Man. (vedendolo) Andrea ! 

And. Signora Mansoat Voi qui? Soùo ben con- 
. tento di vedervi; così non partirò senza dirvi 
addio. 

Man. (sorpresa) Addio! Come? Tu parti? 

And. SÌ| ritorno, presso ia mìa vecchia madre, 

nelle montagne deirAlvergna. 
IHan. [Quale idea! Sì... questo sarebbe il mezzo 

di sottrarre mio figlio alla vendetta di Ba- 

slide.) Ascolta Andrea. Se li chiedessi uà 

servigio ? 
XHL. Un servigio? 

ISCJBMA IL. 

Bastide e dellu 

Bas. (entra di dove parli) [Che vedo! Ella qui 
con Andrea.) (si nasconde dietro la croce) 

Man. Sì, un gran servigio... acconsenlìresti a ren- 
dermelo? 

And. Ma due, ma quattro servigi... ah! purché ciò 

non rilardi mollo la mia partenza 
Man. Al contrario... potresti i^rtire.fra un'ora. 
And. Come è così và bene. Diii^ecosa si tratta? 

Bas. (Ascoltiamo.) 

Man. Sono costretta di allontanare per qualche 

tempo mio figlio. 

Ba8. (Suo figlio 1) 

And. Che cosa dite! E forse cattivo? 

Man. No, è in pericolo la sua sicurezza... e forse 

anco la sua vita. 
And. (commosso) L^k sua vita? 
Man. Vuoi tu ii^aricarti di lui? Condurlo teco? 
'Bas. (Un tradimento! n'era cèrto.) 
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Ard. Condurlo meco? Coq tuUo il cuore; sarà ua 
compagno dì viaggio/ti perla strada oaDteremo 
assieme delle canzonette. 
' Man. Appena giunto nelle tue montagne lo affide- 
rai a tua madre. 

Akd. Ella che ha tanto dispiacere di non avere 
più dei figli piccoli, sarà contenta. Lo terrà 
come il SQO quindicesimo. 

Man. Dunque tu accetti? 

And. Senza esitare. 

Man. Prendi questa borsa per le spese del viaggio. 
Ard. (la fa saltare fra le mani) Questa borsa?... 
Oh ! come pesa. 

Man. Ogni mese ti perverrà altrettanto. 

And. Altrettanto? Ma c'è da vivere come principi 

Bisogna sollecitare. Dove si prende il giovine 

climerata ? 

Man. Qui presso Claudio Gicard fratello della susi 

nutrice. 

And. (prende il bastone) Claudio Girard... va bene; 

lo conosco. Vado. Voi non venite con me? 
Man. No, do, bisogna cb<e non ci vedano insieme. 
And. Capisco. 

Bas. (Anch'io.) 

Man. e soprattutto non mancare di partire oggi. 

And.. Siamo intesi. — Tre quarti d'ora per andare 
a prendere il bambino... tre altri per pitomare 
in città. Quando suoQeraniio le quattro saremo 

già lungi da Rodez. - ' 

Man. (Allora non avrò più a temere.) Andrea addio. 
And. Addio signora Mansoa Non temete avrà cura 

di lui. (si òvvia) 
Man. La salvezza di mio figlio è nelle tue mani. 

Siano teco le benedizioni di una madre, (esce 

dalla deslra) 8"*^ 
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hm* (salendo la via di smts/raj Addio signora. 
Mansoo. Corro a prtndere il {aociailo. ($pa^ 
ri$ce) 

Bàs. (esce di dietro alla base, arma il fucile) Mio' 
buon amico, non ci riuscirai, (spara e lo segue. 
Cala il ùpario) 



PARTE SETTIMA 



Gabinetto del Consigliere Istruttore, nel PalaxEO di Giusi ìzIa 
la Bodez. Mei foado porta principale. Due porle laieraii« 

SCENA I. 

• > 

SoiTfBTBttaB seduto al suo scrittojo a sinistra^ 

Gàngbllibrb scrite a un'altra lavala S. Andèol 
in piedi in mezzo alla scena. Due Gendarmi 
seduti ai 4ue lali della porta in fondo* 

Sou. Dnnque voi conressate avere avute ragioni 
d'odio coDiro Fualdès? 

8: Am* Btgmre, ama il risf^tto òhe ogni gcn*« 
lihlofno professa per i Magistnrti io cesserei 
dal rispondere a dello domande ohe mi stan- 
cano, quanto mi offendono. 

Sou« Signor Conte; nessuno in Francia può set- 
irarai all^ziorre della giuatiaia, qualunque sia 
Il rango, o la ricchezza; rispondete. Molti le- 
*' stimoni depongono che dal vostro arrivo in 
Rode7. vi baano udito proferire miuaccie contro 
Fuatdès. 
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S. And. è vero, non posso négarlo. 

Sou. Avete anche soggiunto; (queste sodo le vostrer 

espressioni) che oca perirebbe che per le 

vostre mani. 

S* ÀMD. Tornaodo a Rodez un'idea sola mi domi-» 
nava sopra le altre, quella d'immolare Fualdès. 
. lo non vedeva in lui che il giudice implaca- 
bile, il cara^fice di mio padre. Ma quando 
conobbi la sfia nobilOi e generosa coDdolUi 
la collera cedè il loogo nel mio cuore alla più 
viva riconoscenza. Io non formai più che un 
volo, quello di ottenere il mio perdono. Que- 
sto perdono ToUenni, e il.nobile vecchio mi 
strinse al suo cuore*., io... io cbe sono accti^ 
salo di essere ik suo uccisore. 

Sou. Ma nulla viene a provare quello che dite^ 
mentre sorgono da ogni Iato prove evidenti 
contro, di voi« Come avviene che il vostra 
pugnale è stato trovato sul corpo della vittima? 

S. Akb. Confesso che non posso comprendere come 
abbia potuto cadere nelle mani dell'assassìni^. 
(come ricordandosi) Aspettate... Ora mi ri- 
cordo, cbe al momento del mio colloquio con 
Fttdtdès oonobbi quanto gli dovevSéo sU*. sL. 
è così. 

Sau. Terminate. 

S. And. Vergogoandomi dermici torti, e delle mie 
sioUe provocastom trassi quel i^Qgoale che 
recava nascoste, e le^geltai con orporé. 

Sou. Dunque voi poitavale un pugnale. 
S. And. si. 

£kMJ. £ credete che dopo una tale confessione io 
possa prestar fede alle vostre dichiarazioni 7 
No, quel pugnale cbe portavate nelFidea della 
vendetta non yi ha lascialo. Voi andaste da 
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Fualdès che vi aveva ricusato il duello che 
' * gli chiedevate, Noo polendo colpirlo ia^sua 
casa seDza perdiprvi avete impiegato llngaoDO, 
avete finto una riconciHazioQe che non era 
nel vostro cuore; siete uscito di casa sua con 
false proleste di amicizia... poi qualche mo- 
mento dopo gli scrivete una leltei'a d'invito 
astutamente preparata per • allontahare il so- 
spetto. Questa* lettéra ritrovata sulla vittima 

* era un inganno per trarlo di notte dalla sua 

• casa in un luogo in cui credevate poterlo col- 
pire impuaemente. Coute di S. Àndòol, ecco 
ciò che tenterete invano di negat e piti a tango ; 
ecco la verità. * 

S. And. Le apparenze, o signore^ vi danno ragione. 
Nondimeno io sono innocente del vile aUeu<- 
tato di cui mi si accusa. * 

-Sov. Ma potete almeno giustificare la «vostra as- 
senza dai ballo? assenza di cui tutti i vostri 
invitali hanno fatto testimonianza, 

S. ÀKD. Anche io ciò la fatalità si ostina a per- 
seguitarmii e non mi permette . difendermi. 
Più tardi se ne conoscerà il motivo; ora non 
posso dirlo perchè la verità potrebbe com- 
promettere forse la vita di una persona che 
ancora non avrà lasciato il paese. 

6on« Tacendo, aggravate la vostra posizione. 

& Aim. Tacendo non oomprometto che me, com- 
pio un dovere, e sono fedele al giuramento 
c|ie ho fatto per la memoria ^i mio padre. 
Ora signorsì fatemi ricondurre alla mìa pri- 
gione. Spero che la provvidenza farà cono- 
scere il vero colpevole, e risparmierà un'er- 
rore di più alla giustizia degli uomini. (escC 
per la paria a destra con i Gendarmi) 
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SoiL (cil Cancelliere che 3i é alzalo prenifindo 
delle carte) Hicoaducete il prevenuto... che 

egli firmi il suo interrogatorio, e non si al*^ 
lontani; fra qualche islaote avrò bisogno di' 
lui. {Cancelliere esce) 

SomrsTfiBiiB solo^ poi CkncnttÈKB, 
Sou. Tulle le presunzioni sono contro di lui. Però 
la sua fermezza, le sue risposte a fronte di 
cosi terribile accusa mi fanno ancora. dubitare. 
Se egli fosHse imoceote! {prende una carta) 
.Questa lettera anonima me lo conferma, lilla 
indica anche un testimone, una fanciulla, che ' 
può fornire degli schiarimenti sul vero autore 
del deiitto... Ma posso credere ad una lettera 
anonima? La mano che Tba vergata 6 ài na-^ 
scende, sarebbe quella di m oonìplice?: — ^ 
• Intanto la fanciulla indicata verrà. Mio Dio ! 
poiché debbo giudicare in tuo nome, degnati 
tu di guidarmi fra la verità e Terrore 
Gaii«. (ddr fjOMh) Signor Consigliere; la fanciulla 

citata è qui con i suoi parenti. 
Sov. Siano introdotti, {và a sedere allo scrillojo] 

' SCBttA 'Ut. 

Maddalena, Bancal, La Bancal e detti. 

/{ Concelliere rimette a S^uvelerre l^inUrrogatorio 
di S. Andèol e va a sedersi, 

Sou. la MadA lì vostro nome? IMad. trema e 
' tace) 

La Ban. (dietro a lei) Andiamo, non tremare così 

fÌL^lia mia, rispondi al signor Giudice, che è 

tanto una buona persona:..' ( 
Sou« (dopo- guardato la Banoàl) lì vostro nome?. 
fi AB. (turbata) Maddalena. 
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Li B^n. Maddalena fiancai... la faociuila ha H no- 
stra cognome. 

Sou. Tacete; non interrogo voi. 

La Ban. Basta cosi... taccio subito il mio buonls* 
Simo signor Magistrato. 

Ban. Lasciala parlar sola, ella ò grande abbastanza 
per farlo. (P»rabè non dimentichi oulla di ciò 
che gli si è detto ) 

La Ban. Poverina! — è la prima volta grazie a 
Dio che comparisce innanzi alla giustizia. Ma 
rimettiti Maddalena... iì s^or giudice è tanto 
bnono... non ti nurogerè, no... Digli latta la 
verità. (Pensa a tuo padre.) 

Sou. Sapete voi qualche cosa sul delitto che fu 
comnaesso jert sera? 

Mad. Io? 

La BAif. Rispondi dunque di si. 

Mad. (dopo guardato il padre) Si... si signore. 

Sou. Dite alla giustizia quello che voi sapete. 

Cancelliere scrivete le sue risposte. 
La Bah* Parta, parla figlia mia can»^ non aver 
' paura sono qua io. . 
$ou. Allontanate quella donna dalla testimone. 
La Ban. Ma signore, volete separarmi da questa 

povera figlia... 
Sou. Fate ciò che vi ho detto. (t{ Cancelliere fa 

passare la Bancal a destra, Bancal presta a 

tulio un'altemione inquieta) Dunque che cosa 

sapete voi? 

Mab. (coma ripetendo una lezione) Jeri sera... 
potevano essere le otto., io f itornava dai fiume.. 

dal lavatojo pubblico... 
BAPf. (con gioja) (Ella mantiene la parola.) 
Mao. Ecco che. tutto in un momeato*.. vicino 
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air Àmberghe... a qualche passo dalla nostra 
casa sento delle grida... dell^ grida..* 
Sou. Ebbene? 

Lx BàN. (vivamente] Digli donquo che hai veduto 

un uomo... perchè lo hai veduto, 
Sou. Non la interrompete... terminate. 
IIad. Queste grida erano alzate da ua uomo... no 

vecchio, colpito da un'altr'oomo. 
Sou. E questo vecchio, lo eoooscevate? 
Mad. Era... era il signor Fualdès. {avrà guardato 

la Bancal] 

Sou. Siete voi ben sicura dì ciò che dite? Voi 
avete ricooosdolo il aigoor Fttaldòa ? potreste 
attestarlo? 

Mao. (Oh mio Dio! perdonatemi questa menzogna... 

è per salvare mio padre.) 
Sou. Rispondete. 
La Ban. Bispondi, 

Ma», si... sì signore... ne sono sicura. 

Sou. E Fuccisore Tavete voi ugualmente ricono- 
sciuto? Potreste almeno indicarlo? (MacL (ace) 

La Bàn. Via... dì dunque come era vestito poiché- 
rbai veduto, t lo sai. 

Sou. {con impazienza) Anche una volta, silenzio. 

La Ban. Ma signor Magistrato, ella deve dire la 
para verità alla giustizia^ perchè se oò, po- 
trebbe avere dei dispiaceri. 

Bah; E anche noi... Via Maddalena... uno sfora) 
ancora. 

La Ban. Or ora è finito... coraggio. 
Mao. (a mezza voce) Sì... Si... ne avrò. 
La Bar. Ripeti quello che mi hai racx^ootaito quando 
entrasti pallida come una morta... e che ci 

hai dato i dettagli di quel gioviuoUo. 
Sou. Era un giovinotto? 
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Mad Sì... si signore, giovine. ' 
S Oli. La sua statura? 

li AD. La statura... alidi alta, {dà i segni deUa 
Mancai) 

Sou. Il suo abilo... rimarcaste nulla, di particolaref 

La Ban. Sicuro... ella ci ha detto... 

Sou. {alzandosi con severità) Se segu&erete a 

terrompere vi farò uscire» 
La Ba!?. (retrocedendo con rivereMa) BeDe... beae 

non parlo più. 
Sou. (a Mad, dolcemente) Come era vestito questo 

giovinotlo? * " * 

'Mab. (segni ddla Bancal) Aveva uo mantello... ed 

era in abito nero... sì... sì... nero. 
Sou. (Egli aveva conservato ii suo abito da ballo. 

L'ora... non v'ha più dubbio. Mio Diol Era 

lui.) Questo è tutto quello che sapete? 
Had. Sì signore. 

Ban. (Grazie Maddalena... grazie.) 

Sou. [al Cancel.) Avete scritto? bene, (a Mad,) 
Ora firmate, (le presenta la penna guardando 
' la deposizione) ' l 

Mad. {turbata) Che firmi? ^ lot ' 

La Ban. (prende la penna e la dà a Maddalena) 
Senza dubbio figlia mia, firma... tu sai scri- 
, yore. (a Souveierre) Abbiamo fatto non pochi 
sacrificj per la sua educazione. ^ 

Mab. (Mio Dio! firmare!... una testimoDiansa fal- 
sa!) (Mad, fa qualche passo verso la tavola) 

Sou. Aspettate, {parla piaìio al CanceL che parie) 

Mad. (A qual prova sono ancora riserbata?) 

Sou. Diceste di aver vedato Tuceisore, la lo indi- 

> caste quasi precisamente. Vedendolo, lo rico- 
noscereste? (il Cancelliere rientra dal fondo) 
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ÌIad. (sorpresa] Cornei Di»que vi è qualcbeduno 

arrestato? 

Soo. Si, qualcbeduQo cii9 coolraola eoo gli iodix} . 

ch« avete datoL 
Mao. Gran IKoL. Ma.'alii è éesMf * 
Sci}. Ora lo vedrete, (parla al Cancelliere) 
Mad* (Un arrestatoi Udo che la mia falsa deposi- 
zione può perdere» Ab ^ ò orribilei... iofar- 
me^. io faceto orrore a me stessa*) 
Sou. Che s'tolredae». llaceosato. (la porto a é^lra 

' ti apre ed entra S. Andèol) 
Uà», (geila m grido) Maurizio! 

S. ARiftoi., CAMBCuiat é detti. 

Sou. (a Mad.) Lo riconoscete? È dunque quello 

che avete voluto indicare? 
IIab. BgU?... no, non è lui: ve lo giuro, non è 

luL Mioritio im assassino! lo neo lio detto 
' DoNa DO» ho. vedmè natta* 
La Bah. (spavintata) Signor Giudice non le date ^ 

retla... 

Ban. (c 1.) Ella disse- la verità. 

S. Am. («0f|M^SiD ia gimiifd^) La m$nihi 

téL* B4ir* Sono slati elleveM insieme; tap ama, tà 

ecco perchè non vuol riconoscerlo. 
AIad. (fuori di se) Tacete, tacete. Voi sapete bene 

che mealitei' Io io giuro dinansi a Dio che 

legge nei mio cuore: egli ò innocente» . - 
8. Am* \a 'Seuv.) La sentite? almeua si «ba te . 

mio favore una voce. 
Sou, Ma pochi momenti sono ella attestava il 

contrario. 

Map* {vivamente) Ohi mai«^; signore.;, mai» La 
mia bocca ha accusato Maurizio... si fossa 
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. geSita la >p(iroIa :siil;lal)tev> prióii proomM 

ziare una simile bestemmia. . . 

S. And. (Povera fanciulla 1) 
Sou. Se desso dod è quello che credeste indicare, 

nomioale dunque il .cblpevofó. \. ; - ' 
Mad. n eolpevele?..; (Mìa Dio I Se coDfeaso^ uIyo 
^! Maurizio... ma mio padre muor^ .sul patibolo! 

Oh situazione iofero^le!) « 
Soo. Ebbene? . . .<i 

Mad. Io non so nuUa.» oani ho .nulla da ^e.. *s 
Sov. (la prende per métio) EaneUiHa. Sapete voi 
che i testimoni falsi sono riserbati u. ui^a pot 
Dizione infamante? • • 
Mad. La prigionia. . la naorte.^ im Qhft Maurizio 
w . ;Sia :l|ili0roy A viva* - 1. x .. . • j .t ^ 
Sov.C Voi persistete a «nasooniderei la variià? {Màd. 
'i tace) Allora non ci rimane che un soflo d<W 
. ' vere da compiere, (per dare ordini) 
S. ÀJNJ). {che in IuUa ia scena ha guwdaio % 
9am^} Qìff^e Utmiwu' Qwmlo ai iraita 
di vita, o di morte, e che si vede ona fan- 
ciulla finora pura in raezzp agli esempi d0t 
vizio, lordare per la prima volta le sue lab- 
f .àm oon la meozogna; non si dovrà dire, che 
essa sQt»8ce ttoa lioAnaosa ^fatala^ a«4»he oh- 
'^^bedÌ9ce ad un genio infernale? 
Ban. (piano alla Bancal) (Egli ti ha giytardala.} 
Sou. Ebbene signore? 

A. lÀtiP^ fbb^noi. daochè -sono entrato sto^^oaser-^ 
vando quest'uomo, questa doosa^ e^non ho 

; • perduto uno dei loro- gesti., dei loro sguardi.. 
Ban. Noi ! . - ' 

Ba». e perchè poi.?,: : 
Am^ Madda^oao. aoeo chi ti ha dalialo quella 
fneozognera deposizione. 
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Ma», Ah no... signor giudice non lo credete. Nes- 
suno mi ha detto nulla ; é da me slessa che... 

BàN. (Respiro!) ^ i *. ' 

Mad. (Dio miol Se.poteaii morire) appoggia 
abbhttuia aUo serittojo) . . * j 

Soo. {Za rialza con inleresse) Maddalena, voi en-» 
traste qui come testimone, ma è cosi straor- 
dinaria la vostra condotta ohe deve <9dinar6f 

. . il . vrairo arresto. 

La Ban. ftn^wwiaj Arrestarla 1 j • . 
Ban. Dessa... Maddalena... «- c 

Sou. E voi ugualmente... siano condotti. 
Bam. (Noi siamo perduti.) « . . • « 

La Qanv (m m990 aiVendoarmi) Ma questa è un'to^' 
' giustizia. Non' sr deve..* (si apre la porla) 
Oh signor Bastide... ^ - ^ » ' - i 

BAsauMt JaosioiIi f'Cfetfi 

Bas. (enlra mostrando un ordine ai Gendarmi cht 
sono sulla porta) Signor consigliere, noi ve- 
niamo al vostro invito. ' 

La.Baii. fiigoor Bestide guardate^ lottar un' onesta 
famiglia ionoceote, arrestata. 

Bas. Cornei questa brava gente arrestata? > 

Jau. Per quale motivo? ' * * • 

S. And. Forse, voi non ne dubitate ? 

Bas. No; .àQzi Sia che tuole risponderò io dicessi, 

jAr- Anch'io garantiicoi ^ - - - .i * 

Sou. Signori vi ha in quest'affare un tessuto di 
iniquità che non permette di trascurare nes- 
* suna. delle precauzioni anche le più rigorose. 

^Bas. (fingendo sorpresa) Ma la cosa, è dottque as« 
sai grave. ' ' ^ - 

Gah . (da sinistra avvicinandosi a Souvelerre] Si- 
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gaorr Consigliere yi>'uaa signora che in^j|M. 

per parlarvi in segreto. ' - • ' 

Bis. (ai Mancai) Duocjue quando non serva garaa^ 

tire per voi, buona gente;.*' addio* > 
So0* (a Baiiidè e Jàusioii;. Signori Donavi aUoo- 

tanate; avrò forse a chiedervi alcuni scbia-*. 

rimeoti. 

Bas. Siamo sempre agli or4ini delia giustizia^ 
8é And. Maddalena, spero che il cielo ti proteggerà. 
Mad. Signor Conte, che egli sia i& vooliro atato; 
ecco tutto quello che io domando. (Souveterre 
esce da sinistra. Maddalenaj S. Andèol, i £an^ . 
cai, sono condotti separatamenteé. i ^ 

occMto Oi Scnmt msntre.si. drafxonj^omi. 
a partire) (Non ma jArola, e fina-a Mb\ sa» 
remo liberi non av|^ete nulla a iemere.) 

BiStioB p Jausioh;. * 

JiD. (dopo usciti tutti e chiuse le forte) Ebbene 

Baslide? 
Bas. Ebbene cognato ? 

Jao. Noq . ih' ba pifk dubbio. La .ghiativia è soUe 
iraccie... 

Bas. è vero... ma io sono qua per fargliele perdere. ' 

Jau. I Bancal arrestati ; il nostro segreta non è più 
sicuro. ' . 

Bas. Hanno pi6 interessa iii noi a. tacere. " 

Jav. Sarà, ma io {non posso lUieesriDi^ jd* m m^^^ 
' 'greto terrore. ^ :) " 

Bas. Non mi annoiare con i tuoi sinistri presenti- 
menti (si sienie rumare di mImMcit aUa forte 
della sala) ■** 

Jab. Abl... Senti? 

Bas. frulla di più . semplice io simili ;oasi... Quel- 
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óbo.|)orta di earcere qbe eUndmo; pft«ia^ 
tiAom ebe fion^ ci riguarda. i 

Jao. Ahi io vorrei essere lungi di qfua. 

Bàs. Anzi, è utile che ci siamo. Prima ho ras$t- 
<^urato i fiaocal, poi aUeado la aoAa per-^ 
sona che noi ^dobbiwio. temere. 

Jao. Chi? La Nansod? Oserebbe ella tradirci? 

BjkB. Ella vi pensata, ma credo averlo impedito. 
Solamente però bisogna che io le parli prima 
che abbia veduto il giudica jatruttore. Solle-- 
. citiamoci. {vcam alto porlo «fi fóndo, ed é 
ehimnk) Gbinsal-- Che vuol dire? (dalla porta 
* di sinisira entra la Manson senxa vedali) 

Jau. Clarissa! Easa esce dal Giudice.. < . 

BAt. IlalfidisioMl-^Laaqiaiiiì fare. . 

♦ 

MCEIVA VII. 

Manson, e detti. 
tUg. (La rìsoluziooe ohe be pr^Mà ba réaof Ar eaK» 

ma alPairima mia) (veda Baslide e Jhxusìon) 

Ah! Siete voi? 
Bas. Tu ci guardi aeuza tremare ? Ttt ci bai dun* 

qoe traditi. ' . . • . » 
Jjkir. Ci bai denamfat?. 
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Hah. {eon digmtà) Io sono venuta qui per salvare 

tra' innocente. 

Iau. {abbattuto} Perdendomi!... Io che per vile de« 
bolezza ti ho salvata la viti(. 

Mah. Avrer potute riaparAiiarti^.. avi^i iiiMe» petMo 
nòn 'lacerare il velo che copriva i veri colpe- 
voli... Ha lasciar disonorare, lasciar perire un 
altro forse per voi... la mia coscienza ìli èri-* 
sentita, e ton he pib eaitater. ' 

Ba«. B così... tutto è eenoseiater? > ^ - 

Jau. [tremade) Tutto è svelato? . ' ^ 
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Mah. Fifa un imohieiiU>{ MaddltleM, $. Andèol 
ttsciranno dal carcere che a vr^be ' do^tò^ rac- 
chiudervi; equi davanti a voi, innanzi a tutti, 
io nominerò ad alta voce gli autori del delitto. 

BxB.: (con sorriso infernaU) Tu dod gli bai ancora 
nominati ^Ali l»v. Taf aoa ci nonttaérdi: {su(h 
nano té quattro) » w 

Man. Io vi nominerò, perchè Torà che suona rni 
toglie Tultin^o timore che ancora iqi tratte-* 
Deva«.^sU* asaassioi vi nominerò. ^ 

Sa«.* Stolto chi VQOl prenderei giaoco di Bqstide. 
E non pensi dimque che tu devi tremare per 
tuo figlio? ' ' : » . *• 

Man. L'ora che è suonata mi annunzia che egli è 
già faori di RodeSi lungi dai vostri iniqui at« 
tentati. ^ .% 
< Bas. (ironico) In custodia di ui> uom fidato, non 

Man. Sì. \ - », »ì r i: 

Bas. Di Andrea? • 

ManV) Sì.^ . . • 1 . ' . 

Bas. Che questa mattina doveva prenderlo segre- 
tamente per condurlo l«i)giydji|<ml nelle .moa-i. 
tpgn^, dell'A Ivergna ? , * . / ■ 

Man. [Borptesa) Gran Dio! Echi iia AAlìp^o ,4irvi7 

^k$.^m forza) Veco i^4i^f^»j.(^,wì\^^ ^(^^ 
delle cinque vie. . , . j, v .*%t 

llAN.,(/i>/iOi,*pS(ij;(Egli ascfiltava,!) *j • 

hi^.lfof^.,tJu6^qlpuppl Sì,M?Ì9^^Q ,tuUo, ertutto 
, ,pr.e>^nMio»' Tuo figlio Qonvba lasciatp Bodez... 
. >A^Qdr(^a ,uon ha potuto, andare a prenderlo, 
perchè quest'Andrea, quest^j. i^er.vo fedele,.. 

Man. (con anweià/.jfihb^ne? *i .» • ti ' 

hm^. Io, Tbo occfe^4^ 4 o^r. f . . . ; , 

Man. 4(iDn ^rir/o di spavento) Ah! ^ 



/ 
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Bàs. E siecotm^rbor temuto ohé tu ci denunziassi, 
ho indicalo a Collard la casa in cui è tuo fi- 
» glie. Se siamo denunziati, arrestati, .«gli io. 
! 'Ucciderà... e oaa potendo aalvaroi,. almeno ci 
'..veodiefaerà. . ' ^ 

Man. (code sulla poUrona) Ahi sventurata che io 
• sonol 

Bas. (a Jaus.) Te lo diceva che non ci avrebbe 
t ì liomioato? 

Imì (giungenda^ It mani) (Ahi se si potesse «sser « 

salvi). * * • 

Bas. Ne dubiteresti? [le porle si aprono) Eccoli 
lutti, alleati. ^ < . - 

... • SCEIVA vili. ■ ■ 

SouTBi(RBaB^ S. Aimfeoii» La Bancal, Bancai, 
. Habdalbna, Gancbllibrc, Gendarmi^e deliù 

Bas. (a Souwterre) Voi lo vedete signore; noi vi 
abbiamo aspettato. È vero che vi era forza 

maggiore, perchè avevano giudicato a propo- 
silo di chiudere le porte, 
SoD. Io lo dovevla o signori. Un testimone del de*- 
litio venendo a fare una deposizione aveva 
^ chiesto ' cbB nessuno si aUontanasse dai pan^ 

lazzo... voi soprattutto. 
Bas. (Sono stato a tempo.) ' ' 
S. Ano. e questa deposi^ionOi mi riguarda, o si-* 
- gii0re? . • ' 

Sou. Sì, signor Gente, «perebA essa vi assolve, (mo- 

> vimento generale) • - 

Mad. (Mio Dio! Siate benedetto.) ^ 
SoOt Un giuramento terrìbile aveva impedita alla 
r veHtà di mostrarsi^ ìi^i ne conosciannp già 
una porzione, ora la cdnosooremo ir^eratMnte. 
« Il delitto a cui il signor di S. Andèol era af-- 
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lìiM»:6Btraiiea, è.fetato cMMocMm iq-. ùoit Bao^. 

cai, Della yia degli Ebdomadarj. 
Li BiN. [vtvamenté) Non è vero. 
SoD. iSileozio. Iq quanto ai nomi degli occisori... 

(si volge alla Manton rimasta ad ocòM basii) 
' fiigoora^ l'oca cbb avete fissata è apirata; Ut 

giustizia vi ascoltai e proteggerà le vostre ri-' 
' velazionL . » 

Uak. (alaa gli occhi con ^sonomia alterata) Qhi 

parla di riveiazioin? Ah Boaldite^ aaUa*.* ooii 

lo dite per caritè. 
TcTTt. Essa delira. 

Man. Essi lo uccideranno... lo hanno giurato». 

SoD. Ritornate io voi, e pon tenr^ete. 

Mah. Essi lo occlderaonò, còmé lianao ucciso Ao- 
drea... perchè véi non sapete cbe qaéC iHien 
amico e stato *da essi vilmente assassinato 
'{si sente il suono dell'organetto) ahi udite?, 
udite? (moto di ansietà in Mti) Io Jo rico-' 
nosco queaio ^omo^o -è il sua» éh^ ma 400-* 
'que Andrea non è inorto.«« 

SCEMA VM/nWILk^ 

« Andbba e delti. 
Am. (con braccio al collo) Andrea non è ehaiferita* 
BasJ (Stolido cbe io foit) 
Mah. Dov'è mio figlio?. . - ^ 

Ahd. È in salvo. 

MAH. Salvato?... Salvato? Ahi ora posso, parlare. 

(a Bastide a Jamion) ora paaaa maaseberarvir 
Iav. (Noi siamo perdati.) 

Man. Ora posso rendervi tutte le torture cbe mi 
avete fatto provare, (a Souvelerre) Guardate 
questi due uomini, vedete il loro pallore, i 
loro valli aiotatri, i Joro::lhieaineati<eoDtraflbtti 
..daUa raUkHa, e dalla paura, loterrosate i loro 
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' sguardi... cho qqo di esii osa ancora sbeola- 
lamente alzare su voiV a leggerle imohdù^ 
gU aasassmi di PoaUtè^ :. ' . 

Timi, {meno B€tÈtìd$ e Jws) TS,BSì\ 

Ba.s. (con forza) Noo vedete duoque Qh^ ijiiesta 
donna è pa;^a.«. demente? 

Am. N^y.che eaaa non é paz^a. Vpl potata bene, 
avcire iiodaa il tigaort Pnaldès, qoaado < avete 

tentato di assastsipare un ppyéro diavolo, co-* 
mè sono io. 

ILuf. Io ho veduto tutto, udito tutto. Non pioti 
per e^si; «tie ^aoQiaoe: iafomaiDente.., {larcbò 
baoDo fatto provare mille ^ortl al povèro 
Fualdès. 

Ba8* (a Jaus.) GoguatOi te Io dissi che bisogaava 
ucciderla. 

La Bah. Signor Giudice, in quanto a me e mio 
marito, fd la mtseria«w 

Baw. (respingendola) Taci furia d'averne. Noi ab-* 
biamo quello ohe ci siaono meritati. Tu dici 
la miseria, io dico il vizio, prima il furto, poi - 
r assassinio L« Tu piangi Maddalena, tu mi 
compiangi povera fanciulla? Ebbene avvici^ 
nati noi rdccogliamo il prezzo della nostra 
condotta, ma tu devi avere Ja tua ricompensa. 

8. Aro. Che vuole egli dire? 

Bait. Signor giudice, prima di comparire dinam^i a 
Dio, voglio cercare di redimere la mia vita 
con una confessione di cui lassù mi si vorrà 
tener conto. Maddalena, il sangue del condan- 
nato non spruzzerà sopra di te... fanciulla io 
ti bo ingannata, io non sono tuo padre. 

S;*»»-| Oh. — • 

Bai. (a S. Àn^iól) Andate in quella casa male-- 
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* éettsà 0V6 io non rieotrerò più ; sollevale qaella 

* piati* <cb6 61)^ davanti* al focolare. Lft trove- 
rete le prove della sua nascita, e forse per 
la vostra felicitài se voi ramate come e96a 
Ari ama. ... 

S. Aia>. (a Maddalena) Maddalena. 

BaK (AtMNMiio Nfiai Giudici) Booo la TOra giustisia, 
a ciascuno la sua parte, (mostra la Manson 

' ' é i ^wvani) Alle anime nobili, e pure, la fe- 
licità; agli assassini il patibolo. ' - - ^ 

Si Atnv Alia viitimà il Gom(rièhto degli nomiéi^o-» 

* prto la 4erraM. te cortfM éet ifiarlfri -id aielo. 
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